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TELEFONO: 


Nalokino sarebbe sfata liberata, 

LONDRA 18 (Reuter). Un dispaccio da 
Pretoria in data odierna annuncia che i 
boeri hanno leyato l'assedio di Mafeking. 
La colonna volante inglese avanzata dal 
sud per liberare la città, ha fatto il suo 
ingresso in città, 


giorni. Mafeking ‘a 

Ladysmith era s dio. di 
considerevoli forze boere fin dal principio 
della guerra, Vani riuscirono in questi 
sette mesi che sono trascorsi dall'ottobre 
dell’anno scorso i ripetuti tentativi degli 
inglesi per liberare le truppe del colon- 
nello Baden Powel ivi rinchiuse; e sono 
da ammirare la costanza, il valore, ener 
gia con cuì presidio inglese di Mafeking, 
decimuto dalle epidemie, a corto di vetto- 
vaglie e continuamente molestato dagli 
assedianti seppe resistere per tanto tempo. 

Giù da parecchie settimane gli assediati 
erano ridotti a non potersi cibare d'altro 
che di carne di cavallo; ogni altro ali- 
mento più sano e più confacente mancava 

iù da un pezzo; inoltre, per essere al si- 
curo contro le granate boere, il presidio e 
gli abitanti erano costretti ad abitare nei 
sotterranei o în certe capanne fabbricate 
con sacchi di sabbia, 

E, come ognuno capisce, l'abitare in 
sotterranei umidicci e mal arieggiati, od 
in capanne mal riparate contro le piog- 
gie, non poteva essere Ja cosa più salubre 
per tanta po gente mal nutrita ed 
aflralita da disagi d’ogni specie. 

Le condizioni degli assediati erano dun: 
que desolantissime. 

Un telegramma del Times in data del 
24 aprile informava ‘che la situazione a 
Mafeking era disperata; ‘che i viveri non 
bastavano più nè per la quantità nè per 
la qualità per mantenere in forze la trup- 
pa, che causa le pioggie continue i casi di 
tifo, di dissenteria, di malaria si moltipli- 
cavano spaventosamente, Insomma quel 
telegramma pareva dovesse preludere alla 
resa del valoroso presidio, giustificandola. 

vece lord Roberts promise aglî asse 
diati di liberarli per il 18 maggio; Baden- 
Powel rispose clie si sarebbe fatto uno 
sforzo estremo per resistere ancora e pare 
che dunque il maresciallo Roberts abbia 
realmente mantenuto la sua parola. 

Naturalmente converrà però attendere 
Ja conferma ufficiale del i rcp out da 
Pretoria. N. d. 22). 


SUCCESSI DEGLI INGLESI. 
L'occupazione di Hoopstad e Lindley. 


LONDRA 18 (N). Lord Roberta tele- 
grafa da Kroonstad in data odierna: Il 
generale Methuen è entrato ieri a Hoop- 
stad senza incontrare resistenza. I generali 
boeri Dupreez 6 Daniels 6 40 boeri si sono 
arresi. 

La cavalleria del generale Broadwood 
occupò ieri, dopo ayer incontrato solo de- 
bole resisteuza, la città di Lindley; da 
parte inglese rimasero feriti solo due uo- 
mini. Il presidente Steija non si trovava 
a Lindley. Gli impiegati del Governo o- 
rangiano erano già partiti domenica scorsa, 

La fanteria montata del generala Hutton 
sorprese ieri a 30 miglia al nord-ovest di 
Kroonstad il comandante Botha con 23 
boeri a li fece prigionieri. Gl'inglesi non 
soffersero alcuna perdita. 

Il generale Buller riferisce che parecchi 
fittavoli nell Natal hanno reso le armi. 


Ponte fatto saltare dai boeri. 

LONDRA 18 (Reuter). Da Kroonstad 16: 
I boeri hanno fatto saltare il ponte sul 
Rbhenoster-river. 

Si dice che a Pretoria si sia formato un 
partito per la pace. 

Gli abitanti di Kroonstad e dei dintorni 
sono concordi nel ritenere che i boeri op- 
porranno una resistenza molto fiacca o non 
resisteranno: più affatto. 


Sui monti Majuba. 

LONDRA 18 (Reuter). Da Dannbauser 
(Natal) 17: I boeri che si trovano al nord 
di Newcastle si sono ritirati sui monti 
di Majuba, 


Boeri in un agguato? 
LONDRA 18 (N). Corre voce che il 
colonnello Baden Powell, comandante di 
Mafeking, abbia attirato i boerì in un ag- 
guato, ‘infliggendo loro una grave scon 
fitta. 


Il Governo americano 

poco disposto a ricevere la missione boera. 

NUOVA YORK 18 (N). Il corrispon- 
dente del New York Herald telegrafa da 
Washington al suo giornale: La probabilità 
per la missione boera d'esser ricevuta dal 
presidente degli Stati Uniti, Mac. Kinley, 
è diminuita, in seguito all''atteggiamento 
assunto a Nuova York dai membri della 
deputazione, | quali manifestarono troppo 
ostentatamente lo scopo della loro visita, 
e teutarono di accaparrarsì il favore delle 
masse per esercitare così una pressione in- 
direlta aul Governo. Questo osserva che 
nell'opinione pubblica non si è manifestata 
finora’ alcuna corrente tendente a costrin- 
gere il Governo a ricevere la missione e 
ad accoglierne la domanda. 

AMSTERDAM 18 (N). I professori 
delle università dei Paesi Bassi hanno 
inviato un appello ad otto scienziati rag- 
guardevoli degli Stati Uniti, con la pre- 
ghiora d’appoggiare la missione boera. 


£a situazione politica italiana. 


Ciò che intende fare il ministero. 
N decreto di scioglimento. ima 
nifesto dell’ Estrema. 


ROMA 18 (N) La Gazzetta ufficiale 
pubblica solo il decreto di scioglimento, 
omettendo la relazione che l'accompagna, 
e che sarà pubblicata nella settimana ven- 
tura. Il ritardo si deve all’intonazione po- 
lemica della relazione. Il Governo vuole 
evitare con ciò le discussioni in contra» 
dittorio, 

. Domattiva si riunirà a palazzo Braschi 
il Consiglio dei ministri per comiriciare il 
lavoro elettorale, 

Una circolare ai prefetti li avverte che 
le elezioni debbono essere fatte con le 
liste vecchie. 

_ROMA 28 (N). La Corrispondenza  poli- 
tica dice che il ministero spera con la 
Camera nuova di venire ad una concilia. 
zione sulla questione del regolamento so- 
pra questa base: si proporrebbe la nomina 
di una Commissione di 20 deputati, i quali 
avrebbero l’ incarico di esaminare il rego- 


lamento e di portare nel più breve termine 
în tre giorni circa, le loro proposto alla 
Camera, la ‘quale le voterebbe senza di- 
sculerla, 

La nomina di tale Commissione si fa- 
rebbe per elezione per dare un'equa rap. 
presentanza alle opposizioni; sulla scheda 
non si scriverebbero che 12 nomi. Si 08- 
serva però che il regolamento della Ca- 
mera prescrive. che inaugurandosi una 
sessione nuova, il presidente debba nomi- 
mare di sua scelta la Commissione perma- 
nente al regolamento. E’ difficile che si 
voglia inaugurare la legislatura con un 
atto di essutorazione del presidente. 

A proposito del presidente si riferisce 
che il ministero, mosso dal desiderio di 
conciliazione, spererebbe di indurre Bian- 
cheri a lasciarei portare all'alto ufficio. 

ROMA 18 (N). L'Italia nuova dice che 
la relazione che precede il deereto di scio- 
glimento accennerebbe con frasi vibrate 
che l’ostruzionismo rese necessaria la mi- 
sura dello scioglimento, mentre la Camera 
era chiamata a discutere un proficuo pro: 
gramma di leggi economiche, Si mette. 
rebbe inoltro iu evidenza il rispetto del 
Governo per la costituzione con la conyo- 
cazione immediata ch’esso propone, ch'è 
il minimo del tempo acconsentito. dallo 
Statuto per i comizi elettorali, e ciò affin- 
chè Ia Camera e il Senato abbiano il tempo 
opportuno per. discutere ampiamente l'e- 
sercizio provvisorio; e perchè il tempo 
non fosse ristretto in troppo angusti con- 
fini, il Governo si è indotto a proporre le 
elezioni nella giornata della festa nazionale 
dello Statuto, 

La Pribuna dice che la seduta inaugu- 
rale della Camera si farà nell’ aula del 
Senato. Così nello stesso giorno 16, si riu- 
nirà la Camera per l'elezione del presi. 
dente e dell'ufficio di presidenza, 

‘ROMA 18 (N). Giolitti partirà domani 
per il Piemonte; Rudinì ai primi della 
settimana ventura si recherà in Sicilia. 

ROMA 18 (N) Eccovi l’ordine del 
giorno che l'Estrema sinistra diramerà co» 
me appello al pnese: ,L' Estrema Sini. 
stra, adunatasi per discutere intorno ai 
criteri da seguire nell’imminente lotta 
elettorale, mentre afferma la solidarietà 
fra i tre partiti dell' Estrema, pur conser: 
vando ognuno il proprio carattere, considera 
per essi, nelle presenti condizioni politiche 
anormali del paese, un alto imprescindi- 
bile dovere che nei singoli collegi la 
scelta del candidato debba essere fatta 
immediatamente dalle rappresentanze unite 
dei partiti. E' assolutamente da evitarsi 
che l’azione dei partiti stessi possa contri- 
buire alla riuscita dei candidati reazionari; 
delibera perciò di delegare al Comitato 
sedente in Roma l’incarico dì coordinare 
e indirizzare coi suddetti criteri l'azione 
elettorale dell’ Estrema Sinistra d’accordo 
coi Comitati locali, 

Il Comitato eletto dall’ assemblea del- 
l'Estrema riuso composto da Barzilai, 
Bissolati, Costa, Fazi, Pantano.e Sacchi. 


Lo-scioglimento della Camera austriaca. 

VIENNA 18 (N). La Newe Freie Presse 
annuncia in forma precisa che esclude 
qualsiasi dubbio, che il presidente dei mi- 
nistri dott, Kòrber è già da alenni giorni 
in possesso del decreto di scioglimento 
della Camera. Il Governo deciderebbe: su- 
bito dopo la sessione delle delegazioni, il 
termine in cui dovrebbe esser pubblicato 
il decreto di scioglimento. Lo scioglimento 
della Camera avverrà ad oguî modo nel 
caso che si rendesse necessario di deore- 
tare il bilancio provvisorio sulla base del 
paragrafo 14. 


LE PREOGCUPAZIONI 


per la questione marocchina. 


PARIGI 18 (N). Benchè non si ascriva 
grande importanza alla protesta del sultano 
del Marocco contro l'occupazione dell’onsi 
di Tuat da parte dei francesi, si crede 
che gli avvenimenti nell'Africa settentrio- 
nale polrebbero far risorgere la questione 
marocchina. 

Il Governo francese segue con vivissima 
attenzione tutti i preparativi dell’Inghil- 
terra e dell’ Italia per salvaguardare î loro 
interessi nel Mediterraneo. 

Si ritiene però escluso che la questione 
marocchina possa essere causa di qualche 
conflitto, Comunque anche la Francia si 
premunisce per poter affrontare tutte le 
difficollà che dalla stessa potrebbero ri- 
sultare. 

PARIGI 18 (Havas). Si telegrafa da 
Tangeri: Notizie dall'interno annunciano 
che fra le tribù alle frontiere al sud 
all’est si predica la guerra santa. Le forze 
degli indigeni si concentrano a Tafilet. 
Una yersione afferma che il moyimento 
degli indigeni è diretto contro la colonna 
francese che tiene occupata Igli. Un'altra 
voce asserisce ch’essa è diretta contro il 
sultano del Marocco. Il Governo francese 
ha per ogui eventualità ordinato al co- 
mandante del 19.0 corpo d'esercito di Al- 
geria di prendere le opportune disposizioni 
90. di rafforzare le truppe al confine» verso 
il Marocco, 

L'inviato francese a Tangeri ha comu- 
nicato al Governo del Marocco che la 
Francia è decisa a respingere qualsiasi at- 
tacco da qualsiasi parte provenisse. 


La morte del sultano del Marocco. 


LONDRA 18 (Reuterì. Il gran visir del 
Marocco, Ahmed Ben Musss, è morto do- 
menica scorsa. 


DELEGAZIONE UNGHERESE. 

BUDAPEST 18 (B). La commissione 
all'esercito della Delegazione ungherese 
discusse il preventivo straordinario per 
l’esercito. Pulszky domanda quanti fucili 
si dovranno ancora provvedere. Horanszky 
deplora che l'amministrazione militare non 
sappia mai determinare esattamente lo.sue 
esigenze, cosiechè risulta troppo sovente la 
necessità di crediti suppletori ch'egli trova 
insufficentemente giustificati; domanda se 
gli attuali depositi di fucili sieno sufficenti 
per il caso d'una mobilizzazione e doman- 
da quale sarebbe eventualmente il fabbi- 


sogno di fucili per completare le scorte. 
Keglenich si associa alle argomentazioni 
di Horanszky; accentua la necessilà d’un 
esatto esame delle chiuse dei conti doven- 
do il risultato di quest'esame servire di 
base per le nuove esigenze. 


Trieste, Sabato 19 Maggio 1900, 


Tl ministro della guerra fornisce rag- 
guagli diffusi sulle provviste di facili, sulla 
necessità di guarnire alcune fortezza di 
cannoni di nuovo sistema, nonchè sull'uso 
della polyere senza fumo per i cannoni da 
assedio e da fortezza. Queste informazioni 
del ministro della guerra sono dichiarate 
rigorosamente confidenziali. 

Dopo lunga discussione il preventivo 
straordinario per l’esercito è approvato 
invariato; si delibera inoltre di proporre 
alla Delegazione di rinnovare la votazione 
di certi crediti chiesta dall'amministrazione 
militare, 

BUDAPEST 18 (B), La commissione 
finanziaria della Delegazione ungherese ha 
approvato senza discussione il bilancio del 

inîstero dello finanze comuni, nonchè 
quello della suprema Corte dei conti. 


La rivoluzione nella Golumbia. 

Una battaglia perduta dagl’insorti. 

NUOVA YORK 18 (N). Un dispaccio 
da Colon annuncia: Si dice che le truppe 
del Governo della Columbia hanno scon- 
fitto gli insorti‘ in una battaglia che, inco- 
minciata l'11 corr., durò 70 ore. Gli in- 
sorti avrebbero sofferto gravissime perdite. 
Essi avrebbero avuto moltissimi morti fra 
cui i generali Leal e Herrera. Sarebbero 
caduti in potere del Governo 1200 insorti 
e grando quantità di facili, cannoni e mu- 
nizioni. 


Una convenzione fra la Germania ed il Congo. 


BERLINO 18 (N), L'agenzia Wolf; ri- 
ferendosi alle notizie diffuse dai giornali 
di Brusselles relativamente alla conolusio- 
ne d'un trattato per regolare i confini fra 
lo Stato del Congo ed il territorio colonia- 
la tedesco nell'Africa orientale, conferma 
che il 20 aprile p. p. è stato conchiuso a 
Brusselles un accordo fra lo Stato del 
Congo e la Germania. 

ACHILLE FAZZARI 
per la Costituente. 

ROMA 18 (N). Achille Fazzari scrive 
un articolo nella Nuova Antologia per pro- 
pugnare la Costituente, convocata dal 
e con la durata di un anno, allo scopo 
riformare leggi. Fazzari si burla dei timori 
che sî concepirono, per la Costituente che 
si credeya potesse abbattere la monarchia 
ch'egli dichiara intangibile e incrollabile. 
Fazzari vuole l’abolizione delle sottopre- 
fetturo e dei tribunali e chiede riforme 
FrRIazie e una larga autonomia provin- 
ciale. 


TORBIDI NEL TIGRE. 


ROMA 18 N). Alla Consulta mi assi 
curano che le notizie di torbidi nel Tigrè 
sono esagerate. Dicono che Makonnen non 
lascerebbo il Tigrè per tornare nell’Harrar 
se yi fossero torbidi. Al posto di Makon- 
nen rimarrà ras Acosllà, 


Il matrimonio della contessa. Chotek 
coll’erede: del: treno» austriaco. 


VIENNA 18 (N). La questione del ma- 
trimonio dell’ arciduca Francesco Ferdi- 
nando con la contessa Sofia Chotek sta 
per esser decisa definitivamente. Come è 
noto, l’imperatore Francesco Giuseppe 
ha già dato il suo consenso a questa u- 
nione. 

La pubblicazione ufficiale del fidanza» 
mento avverrà fra breve e subito dopo 
dovrebbe seguire il matrimonio, che non 
sarà morgavatico perchè l'imperatore vi 
ha data la sua adesione. La contessa 
Chotek riceverà il titolo di , Erzherzog- 
Gemahlin“ (consorte d'arciduca), non po 
tendo il grado d’arciduchessa essere ac- 
cordato a chi non è di sangue principesco, 
Se l'imperatore non avesse dato il suo 
consenso al matrimonio, la contessa Cho- 
tel: non avrebbe mai avuto accesso a Corte 
ed essa sarebbe stata la consorte dell’ ar- 
ciduca Francesco Ferdinando soltanto entro 
le pareti domestiche, 

In seguito all' atteggiamento benevolo 
dell’imperatore, il matrimonio non seguirà 
in forma privata ma bensì con le solite 
solennità. I figli nascituri non avranno il 
diritto alla successione al trono nè in Au- 
stria nè in Ungheria. All'arciduca Ferdi- 
nando resterà però libero, qualora salisse 
al trono, di dare alla sua consorte il titolo 
di ,Kaiserin Gemahlin® (imperatrice con- 
sorte), 


Le persecuzioni contro i cristiani in China, 
Stragi e devastazioni. 
LONDRA 18 (N). Un' informazione del 
Times da Pechino in data di ieri dice che 
le agitazioni dei bozer (società segreta) 
contro gli stranieri hanno assunto carat. 
tere inquietante. In una regione a metà 
strada fra Pactingfu e Pechino avvennero 
gravi eccessi contro i cristiani; furono de- 
vastato molte tenute private. 73 cristiani 
indigeni tra cui donne e fanciulli vennero 
massacrati; molti bruciati vivi. I mission 
nari cattolici dicono che persecuzioni così 
feroci contro i cristiani non s'eranv più 
viste già da molti anni; v'è il pericolo 
che, per l'indifferenza e la tacita couni- 
venza sull'attuale governo di Pechino o- 
stile.agli stranieri, le persecuzioni s' esten- 
dano ancor più. 
Il viaggio dell'addetto a. u. Giesl. 
COSTANTINOPOLI 18 (N). L'addetto 
militare ‘a © barone Giesl è giunto a 
‘Trebisonda, dov'erano già pervenute da 
parte della Porta le istruzioni necessarie 
alle autorità turche per guarentire la si- 
curezza del barone Giesl durante il suo 
viaggio. 
Giesl proseguì oggi per Erzerum. 
Due convenzioni russo=coreane. 


LONDRA 18 (N). Il Zimes ha da Pe- 
chino: Il 30 marzo furono firmate dall’in- 
viato russo Pawloff e dal Governo coreano 
due convenzioni. Nella prima di queste la 
Corea cedette alla Russia, nel porto di 
Masampo un tratto di terreno per erigervi 
un deposito di carbone ed un ospitale di 
marina. Nella seconda convenzione la Rus- 
sia s'impegnò a non tentare nemmeno mai 
di ottenere in affitto o di comperare ter- 
ritori nè sull’isola di Kojedo, nè sulla 
terra ferma situata di contro al porto di 
Masampo, nè su alcun’ altra delle isole vi- 
cine; in cambio la Corea si obbligò à ri- 
fiutare la cessione di territori a qualsiasi 
altra potenza, 


Una dichiarazione del dott. Karher. 


VIENNA 18 (N). Camera dei deputati. 
La lettura degli esibiti dura fino alle 2.4 
Poi il presidente dei ministri dott. Kdrber 
risponde ad un' interpellanza relativa alla 
riforma elettorale per il Comune di Vien- 
na. Dice fra.aliro che se si fosse ritardata 
di più la decisione definitiva ciroa il pro- 
getto di riforma elettorale, non soltanto 
non sarebbero state possibili le nuove ele- 
zioni che devono aver luogo prossima: 
mente, ma si sarebbe anche accresciuto il 
fermento tra la popolazione. La decisione 
del Governo scaturì dall'esame oggettivo 
delle condizioni reali e dei rapporti di 
diritto degli elettori viennesi, 

Il presidente dei ministri osserva che la 
grande quantità di reclami presentati in 
questi giorni contro le lista elettorali è 
spiegata dai radicali mutamenti conse- 
guenti alla riforma tanto riguardo alle 

ualifiche necessarie per godera il diritto 
doyuto, quanto no alla classificazione 
degli elettori nei corpi elettorali. 

Kérber dichiara infine che il Governo 
è estraneo a tutte lo agitazioni di partito 
anche in quanto concernano le cose del 
Consiglio comunale, Dice: Il nostro è un 
Governo della legge, dell'ordine, un Go- 
verno che si è prefisso di favorire la pa- 
cifica convivenza, la pacifica gara fra tutte 
le nazionalità e tutte le confessioni del- 
l'impero. 

Vrabetz (tedesco-liberalo) fra grandi 
clamori dei cristiano-sociali, propone di 
aprire la diseussione sulla risposta del 
presidente dei ministri. La proposta è re- 
spinta. 

Prossima seduta domani. All'ordine 
del giorno figurerà la prima lettura del 
progetto di legge relativo all’ esercizio 
provvisorio. 


Gli sforzi per soffocare la.,lex® Heinze 


BERLINO 18 (N). Dieta dell'Impero. 
Continua la discussione sulla lex Heinze, 
Il presidente comunica avere il deputato 
Stadthagen ed altri presentato una serie 
di proposte involventi modificazioni non 
già del codice penale ma bensì della pro- 
cedura penale; aggiunge non esser egli 
d’ opinione che queste proposte si debbano 
ammettere alla discussione. Segue una 
lunga e vivacissima disputa circa 1’ appli- 
cazione del regolamento interno, provocata 
dal rifiuto del presidente di sottoporre alla 
discussione le suddette proposte. Parlano 
molti deputati, fra cui, Singer e Stadtha- 
gen, tutti coll’ intento di dimostrare. il 
nesso esistente fra le proposte ostegginte 
dal presidente e la lex Heinze. Singer at- 
tacca violentemente il Centro. Il presi. 
dente, che per un malinteso crede rivolti 
a se stesso gli attacchi di Singer, provoca 
un vivacissimo battibecco. 

Pugenio Richter propone di demandare 
le proposte Stadthagen- alla commissione 
al regolamento per esaminare se le stessa 
si possano considerare come riferibili alla 
lex Heinze, 

La Dieta respinge la proposta Richter 
e si pronuncia quindi contro la discussione 
delle proposte Stadthagen con 226 voti 
contro 77. 

L' opposizione provoca nuoyamente una 
longa discussione sul regolamento, alla 
quale pone fine il deputato Spahn, propo- 
nendo «di passare alla discussione del pros- 
simo paragrafo. La sua proposta viene ap- 
provata con 168 voti contro 116. 

Tl deputato Frohme si occupa diffusa. 
mente del paragrafo in questione. Dopo il 
suo discorso l'opposizione propone di chiu- 
dere la discussione. Questa proposta offre 
di nuovo aî socialisti, che sono appoggiati 
dai liberali, il pretesto per provocare un’al- 
tra interminabile discussione sul regola- 
mento. 

Verso le 8 di sera, i nazionali-liberali 
propongono d'aggiornare la discussione, 
Siccome Ja votazione è dubbia si deve 
faro votazione per appello nominale. La 
maggior parte dei nazionali-liberali, i li. 
berali (/reisinnige) di ambedue le frazioni 
ed i socialisti si astengono dal voto. Vo- 
tano soltanto 194 deputati. Non essendosi 
raggiunto il numero legale, il presidente 
deve levare la seduta, rimandando a do- 
mani la continuazione: della disoussione. 

BERLINO 19 (N). L'avvenimento sen- 
sazionale del giorno è il passaggio del 
partito nazionale liberale all'ostruzionismo. 
Unendosi ai liberali ed ai socialisti e ren- 
dendo con la loro astensione del voto im- 
possibile la continuazione della seduta, i 
nazionali-liberali hanno creato una situa= 
zione nuova. Il Centro e la Destra hanno 
ora contro di sè un'opposizione per nume- 
ro due volte più forte di prima, 

Si prevede che ora la lotta per la ,lex 
Heinze* sarà proseguita con violenza 
estrema, Nei circoli parlamentari si ritiene 
possibile che i due. partiti reazionari ten- 
tino per domani un colpo di mano; I li- 
berali temono che la Destra ed il Centro 
si rafforzino per domani con qualche doz- 
zina di deputati assenti, che potrebbero 
yenir indotti ad intervenire alla seduta, 
si teme ancora che, violando il rega- 
lamento, î reazionari tentino di ottenere 
di sorpresa la chiusura della discussione. 
Si dubita però che la maggioranza ricorra 
a questo mezzo violento. 


I comitati garibaldini ,,Pro Patria. 


ROMA 18 (N). Nelia sala della Società 
sGiuditla Travani Arquati*, si è costituito 
il Comitato centrale della Società Pro 
Patria*, ideata da Ricciotti Garibaldi. Erano 
presenti tutti i volontari reduci dalla Grecia, 
che si trovano a Roma, i quali comporranno 
il Comitato insieme a parecchi altri giovani 
e ai reduci colonnelli Gattorno, Luciano 
Mereu e Gustavo Martinotti. Si promo. 
verà l'istituzione di Comitati , Pro Patria* 
in tutta Italia, secondo le norme indicate 
nella sua lettera ,pro Albania* da Ric- 
ciotti Garibaldi. Sono invitati ad aderire 
non solo i reduci dalla Grecia ma tutti i 
giovani, quando fosse il caso di prender 
parte a corpi di volontari. 


ECHI DEL PROCESSO DI VITERBO. 


ROMA 18 (N). In seguito al verdett® 
della Corte d’assise di Viterbo che met: 
teva in libertà i tre detenuti innocenti" 
Valle, Pellegrini e 
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tore generale per non costituire un prece- 
dente, ricorse in Cassazione. Ln Camera 
di Consiglio della prima sezione, presi- 
dente il sen. Canonico, accoglieva ri 


. | corso, ma cassava l'ordinanza della Cas- 


sazione, ritenendo che la sospensione della 
sentenza non importa come conseguenza il 
ritorno in carcere dei tre innocenti, es- 
sendo stata fatta solo nell’interesse della 
legge. E così la leggo salva l'equità. 


Soiopero a Lubiana, 
Formento minaccioso. 

LUBIANA 18 (N). Nella cartiera di 
Josefsthal cires un migliaio di operni ab. 
bandonarono il lavoro, chiedendo la deter- 
minazione di una mercede minima ed il 
licenziamento di alcuni impiegati malevisi. 
Siccome la direzione della cartiera lasciò 
continuare a funzionare le turbine, gli scio» 
peranti minacciarono di tagliare le con- 
dutture della corrente elettrica. Fra gli 
operai regna grande fermento, cosicchè la 
truppa dovette essere consegnata affinchè 
fosse pronta ad ogni evento. 


ssa strage degli innocenti‘ di Perosi. 

MILANO 18 (N). Oggi si ebbe la prima 
esecuzione del nuovissimo oratorio La 
strage degli innocenti dell’abate Perosi. Vi 
assisteva pubblico numeroso, fra cui sî no- 
tava il cardinale Ferrari, La seconda parte 
dell'oratorio fu applandita più calorosa- 
mente della prima. Al finale, si volle il 
bis dell'inno di Prudenzio. Perosi ebbe 
numerose chiamate, Complessivamente ot- 
timo successo, non però antusiastico. 

(La «Strage degli innocenti» giunge set- 
timo in ordine di esecuzione fra gli oratori 
porosiani; esso occupa però il sesto, posto 
in ordine di ereazione, giacchè precedette 
la composizione dell'«Entrata di Cristo in 
Gerusalemme»; o sarà l’ultimo - a quanto 
afferma il maestro - del cielo inteso ad il- 
lustrare la vita di Cristo. 

Anche la «Strage degli Innocenti» si di- 
Vide in due parti: nella prima che si inizia 
con un preludio orchestrale si narrano il 
viaggio dei Magi, la loro visita ad Erode, 
le ricerche ch'essi fanno del nato Messia, 
l'adorazione al presepio. Il racconto, tolto 
dall'evangelio di S. Matteo, è affidato pre- 
valentemente allo aStorico»; però in questo 
oratorio è introdotta una innoyazione in 
confronto dei precedenti; la parte dello 
«Storico» è a seconda dei casi sostenuta 
dal tenore, dal baritono o dal basso, e ta- 
lora anche dal quintetto dei solisti e dal 
coro. Un corale intercalato da alcune ya- 
rianti chiude la prima parte. 

Nel prologo della seconda parte ir coro 
canta la profezia di Geremia (cap. XXXI, 
15), che parla della voce uditasi in Roma, 
d'una madre piangente i figli uccisi, L'ar- 
cangelo appare a Giuseppe e gli dice di 
fuggire in Egitto. Mentre la Sacra Fami. 
glia intraprende il lungo, doloroso viaggio, 
piange e va sclamando: «O yoi tutti, che 
passate per questa strada, osservate se vi 
ha dolore simile al nostro dolore»: a cui 
il coro risponde: «Plorate, plorate», 

Quindi un coro d'angeli accompagna il 
viaggio idella Sacra Famiglia. La fuga 
viene descritta da un episodio sinfonico, 
Erode, non vedendo ritotnare i Magi, è 
dirato, manda ad uccidere i ‘bambini, Sì 
ode il rumore della masnada che sta tru- 
cidando gli innocenti, ed il coro dello ma 
dri, che piangono cantando la profezia di 
Geremia. Segue un coro ii uomini, impre. 
canti ad Erode, ed un coro con assolo di 
baritono, che inneggia agli innocenti, i 

luali per Cristo furono uccisi, Il finale è 
l'inno di Prudenzio: Salvete, flores Marty 
rum. — N. d. R.) 

Gravissimo fatto di sangue, 

ZURIGO 18 (N). A Taufen, un giova. 
notto, dopo breve diverbio. uccise. con un 
colpo di revolver il suo padrone di casa 
che gli aveva ordinato di sloggiare; poi 
rivolse l'arma contro la moglie del padrone 
di casa e contro due altre donne; una di 
questa ebbe fracassato il ‘cranio da una 
palla e cadde morta; le altre due sono 
gravemente ferite, 


La rielezione dell'on. Golombo, 
ROMA 18 (N). Le informazioni pervenute 
al Ministero fanno ritenere molto dubbia 
la riuscita di Colombo nel secondo colle- 
gio di Milano, 

Tl Goyerno non si fa illusioni sull'enor- 
me effetto morale che produrrebbe la scon- 
fitta del Colombo a Milano, specialmente 
se surrogato da un. socialista o da un ra- 
dicale e studia già il modo di attenuarne 
I° effetto, 

L'on Colombo, benchè conoscesse le 
condizioni sfavorevoli del'suo collegio, non 
combattàè l'idea di interrogare il paese. 


Arciduca In viaggio. VIENNA 18 
(N). L'arciduca Ranieri è partito nel po- 
meriggio per un viaggio d'ispezione; an- 
zitutto si reca a Graz, poi proseguirà per 
Trieste ed Abbazia. 


In onore del maestro Goldmark. 
GMUNDEN 18 (N). Le teste per il 70° 
genetliaco del musicista Carlo Goldmark 
furono favorito da tempo splendido. 

Alle {1 ant, una deputazione di musi. 
cisti e di critici musicali presentò a Gold. 
mark Je felicitazioni. Nel pomeriggio fu 
offerto al vecchio maestro un banchetto. 

Rivista militare. BUDAPEST 18 
(N). Stamane ebbe luogo la grande rivista 
di primavera della guarnigione di Buda- 
pest. Il ra vi si recò accompagnato dal- 
l'arciduon Francesco Ferdinando. 

Alle 4.50 pom. il re si recò a Gòdallé 
per far ritorno a Budapest lunedì. 


Por le piccole industrie, VIEN. 
NA 18 (N). Anche ieri fu continuata al 
Ministero del commercio l' inchiesta. sul 
promovimento del credito per le piccole 
industrie, della quale vi telegrafai il prio- 
cipio. Aî 21 del mese l’esame dei periti 
verrà proseguito e saranno sentili in quel 
giorno anche i membri delegati del Li. 
torale, 


Misure sanitarie. BREMA 18 (B). 
L'ufficio sanitario con riguardo ai nuovi 
casi di peste verificatisi a Porto Said e ad 
Alessandria ha. prescritto la visita sanîta 
ria per le navi provenienti dal Canale di 
Suez, dai porti egiziani o dal Mediterraneo. 


Il concorso ippico a Millano. — 
MILANO 18 (N). Il concorso ippico al- 
l'Arena, favorito dal bel tempo, riuscì 
brillante assai. Speciale interesse destò la 
gara del salto per elevazione, che fu vinta 
da Pomelo di Demichelis, montato dal te- 


Benodetti, il procura” Inute Caprilli. 
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LO SCIOPERO DI ALBONA 
verrebbe risolto, 


Gi scrive il nostro corrispondente da 
Albona: 

Puc troppo la speranza espressa nel mio 
ultimo telegramma che nella corrente set- 
timana si sarebbe venuti all'accomodamen- 
to fra gli operai e la Miniera, non si è 
avverata. Domenica, 13 corr., alla seduta 
che tenne-a Lubiana la cosiddetta Giunta 
meggiore* degli operai, fu soltanto eletto 
il presidente dell’, Ufficio d'accomodamen- 
to*; ma non si potà esaminare ed even- 
tualmento risolvere la questione dello aci 
pero, perchè alla seduta mancavano i 
membri della Giunta: locale“ di questi 
minatori. I rispettivi inviti erano qui giunti 
în tempo utile, ma per insufficente chiarezza 
dell'indirizzo non furono recapitati ai de- 
stinatari che.. dopo la seduta! 

A dir vero, secondo le precise disposi- 
zioni dello Statuto della federazione dei 
minatori risiedente a Lubiana“, non si ca- 
pisce come potè aver luogo neppure l’ele- 
zione del presidente, in assenza di questa 
Giunta locale. 

Comunque, per la pertrattazione dello 
sciopero venne ora fissnta una puova s2- 
duta per giovedì 24 corr., alla quale sp 
rinmo che potranno comparire anche i 
rappresentanti diretti di questi operai. 

In quella seduta la presidenza della Fe- 
derazione potrà tanto più facilmente con- 
durre le due parti questionanti ad uno 
stabile accordo, inquantochè, anche senza 
potercî andare alla prima, da qui si ebbe 
cura di maudarvi un'accurata storià e delle 
cause dello sciopero e dell’andamento dello 
stesso con corredo di lutti i rispettivi do- 
cumenti. 

Con un po’ di buona volontà, pertanto, 
giovedì prossimo venturo si potrà, se non 
completamente concretare l'accomodamento, 
almeno gettarne le basi. Fino al sabato 
avrebbesi agio di risolvere ogui più piccola 
disparità di vedute e lunedì 28 potrebbe 
venir ripreso regolarmente il layoro. 

In ogni modo gli operai attendono sem- 
pre tranquilli e, più che sollecitare il com- 
ponimento, esigono che questo avvenga con 
riguardo a tutti i loro postulati, poichè 
così soltanto si compirà opera giusta e du 
revole, La Direzione d'altro canto si sarà 
convinta che col contegno finora tenuto 
e senza cedere alle giuste esigenze degli 
operai, potrà giurigere solo a questo: a 
dover chiudere di fatto la Miniera. 

L'autorità politica provinciale interver- 
rebbe olo nel caso che nella seduta del 
24 non sì potesse raggiungere il desiderato 
accordo. Così hanno promesso alla Luo- 
gotenenza,, alla deputazione eletta dalla 
nostra Rappresentanza comunale, quando, 
presentata dall’on. Bartoli, deputato della 
quinta curia istriana, perorò anche iu quella 
sede per la causa di questi operai. 


Il misterioso fatto 


del ponte di Pieris. 
Un’inchiesta per nostro conto. 


Visto che da parecchi giorni nulla 
gi è riusciti n scoprire che faccia un po’ 
di luce nel mistero del ponte di Pieris, e 
poichè i commenti e le congetture conti- 
Ruano a succedere ni commenti ed alle 
congetture, senza che mai si venga a capo 
di nulla, abbiamo deciso d’incaricare un no- 
siro collaboratore - lo stesso che già si 
recò sul luogo del fatto - di compiere una 
inchiesta per nostro conto. Ecco ora la sur 
relazione ; 

COME SI FORMANO 
LE DICERIE INSUSSISTENTI. 


Stavo per iniziare le mie investigazioni, 
quando passando per il Corso m'imbattei 
in un amico il quale mi foce un racconto 
che attresse. molto la mia attenzione. 

Il Pontoni - mi disse- ha fatto; il viag. 
gio in ferrovia da qui a Monfalcone con 
un signore triestino, e questo siguore narra 
che nello stesso coupé, oltre al Pontoni e 
ad un altro ciclista di lui amico, v’erano 
anche due contadini. Durante il viaggio 
l'amico del Pontoni chiese a questo ‘che 
gli cambiasse una banconota da dieci fio- 
rini in due da cinque. Il Pontoni aderì e 
levò di tasca il portafogli, nel quale tutti 
poarono vedere un disereto prechetto di 

anconote da cinque fiorini. Fu allora che 
i contadini attaccarono discorso con lui, 
chiedendogli dove andasse; ed egli ayeva 
riposto: A Palmanova. 

A Moufancone i due ciclisti scesero dal 
treno, a il signore che aveva viaggiato con 
loro seppe di poi ch'eglino a Mon- 
falcone sì erano divisi. Il Pontoni era par- 
tito prima « l’amico l'aveva seguito a un 
chilometro di distanza. Giunto sul ponte 
di Pieris, aveva veduto la bicicletta del 
Pontoni al suolo, e allora, rifacendo 
la strada, erasi recato ad avvertire la gen- 
darmeria di Monfalcone. 

Questo racconto, per me cho aveyo ri 
levato sul luogo come fossero veramente 
andate le cose; aveva molto dell'inverosi- 
mile; tuttavia, per iserupolo di coscienza, 
volli fare qualche indagine în proposito, 
e chiesi il nome di quel signore cheaveva 
viaggiato col Pontoni: 

— Il signor Marcello de C., assistente 
doganale; - mi fu risposto. Ed io via di 
corsa dal sig. de ©. il quale mi ricevette 
molto cortesemente e alla mia domanda 
rispose tosto: 

— Ma nè enbato nè domenica io mi 
son.mosso da Trieste, Il racconto che a 
lei fu riferito io l’ebbi dalla booca del si- 
gnor Attilio P., depositario di velocipedi. 
Lo può trovare adesso al caffè Miramar. 

Ringrazio il sig. {de O. e corroal caffè, 
ove fortunataniente trovo il sig. P. il quale, 
sapnto ciò che desideravo, mi dice: Sa, 
io l'ho intesa raccontare dal figlio del sig. 
M. G., che tiene negozio di calzature in 
Corso, 

— Grazie, allora vado da lui! 

— Può risparmiarsi la fatica. Mi sono 
già informato io; egli ha saputo il fatto 
dal sig. Marco M. 

Eccomi difilato dal signor Marco M. 
il quale mi risponde: 

— Scusi 88, ma io l'ho intesa raccon- 
tare dal sig. B., impiegato presso la ditta 
Tropeani. 

Decisamente bastava. Se fossi andato 
avanti di questo passo, avrei finito con 
l’ intervistare tutti î 170.000. abitanti di 
Trieste e l'ultimo intervistato mi avrebbe 
detto di aver saputo la cosa da un giovane 
nè alto nè basso, nè grasso nè magro, tra 
il biondo e il bruno e così via... 

Troneai subito le indagini da quella 
parte. Ho riferito il piccolo incidente solo 

erchè il lettore abbia un'idea della faci- 
ità con'oni anche le più assurde dicerie 


si propagano; e ciò perchè chiunque narra 
la notizia che ha appresa, ben di rado si 
cura di rilevare che trattasi di una dice- 
ria che corre di bocca in bocca, ma la 
racconta come un fatto posilivo da lui 
appreso allora allora dalla viva voce di 
tin testimonio oculare. E' ciò che rende 
tante volte così difficile il mestiere del 
cronista e che rende il cronista così spesso 
diffidente anche di fronte alla verità... vera 
gd accertata. 

Tornai dunque sulla mia strada e inco- 
minciai con l' intervistare 


UN FRATELLO DELLO SCOMPARSO; 


Questo fratello è Enrico Pontoni, quegli 
cioè che stava nell’officina di bandaio as- 
sieme allo scomparso. L' Enrico è di bel- 
lissimi lineamenti, e somiglia molto al fra- 
tello Giuseppe; ma il povero giovane, per 
uns malattia che lo colpì a sei anni, ri- 
mase con le gambe e in gran parte anche 
le mani paralizzate, Lo trovai seduto preszo 
una scrivania @ gli chiesi subito se avesse 
avute notizie del fratello, 

— Ah magari! Purtroppo non lo vedrò 
più. Mi credn egli è stato ucciso! mi ri. 
spose il povero giovane con le lacrime agli 
occhi, 

— Ma, veramente, su quale base.lei opi- 
na che in questo disgraziato affare si tratti 
proprio d’omioidio ? 

— Egli era sempre allegro, gli affari an- 
davano bene, a me poi voleva un bene 
straordinario; perchè dunque’ avrebbe do- 
vuto fingere la morte; perchè scomparire? 

—- Si calmi un poco signor Pontoni, e 
vediamo di cercare, insieme, se è possibile, 
che cosa avrebbe spinto il fratello suo ad 
agire così. Vede, malgrado tutto, io non 
posso essere dell'opinione che si tratti di 
un omicidio perchè mancano assolutamente 
le circostanze in appoggio di questa ipo. 
tesi. Invece molte ‘circostanze fanno ‘sup- 
porre che possa trattarsi di una simulazione. 
Capirà anche. loî che un assassino, aspet- 
tando al varco una vittima sopra un ponte, 
se poteva aver bisoguo di tendere un filo 
di ferro, non avova certamente quello di 
far apparire che al suolo vi fosse del san- 
gue, impiegando all'uopo una sostanza co» 
forante. Ma ammessa puranche una simile 
assurdità, perchè l'assassino avrebbe spinto 
la pazzia fino a gettare nel bel mezzo del 
ponte îl portafogli della vittima, con entro 
le fotografie e le carte senza valore, tutte 
cose che avrebbero sei vito, come servirono 
difatti, a stabilire immediatamente l'iden- 
tità dello scomparso e quiadi a facilitare 
la ricerca dell'assassino? Il fatto accadde 
dalla parte di Fiumicello ; quindi il di lei 
fratello nreva allora già percorsi 507 me- 
tri del ponte. Gliene rimanevano ancora 14 
per giungere sulla strada maestra di Fiu- 
micello che passa tra fitte bosenglie e fa 
un brusco svolto subito a circa 30 metti 
dal ponte Dunque, se il colpevole o i col- 
pevoli erano sicuri di non venire sorpresi 
da chi in quel momento fosse passato sul 
ponte provenendo dalla parte di Pieris, 
erano però estremamente in pericolo di 
essere colti in flagrante da qualunque per- 
‘sona che fosse venuta dalla strada di Fiu- 
micello. Come mai il colpeyole, venuto in 
possesso del portafogli, non fuggì di là, 
per nascondersi magari nel vicino bosco, 
ove avrebbe potuto rovistare a tutto suo 
agio nel portafogli e poi getlarlo via? 
Come mai avrebbe pensato invece a far ciò 
sul luogo stesso del delitto, ove ogni mi- 
nulo secondo di permanenza rappresentava 
per lui un gravissimo pericolo? Eppoi, non 
le sembra strana la partenza di suo fra- 
tello a quell'ora? Quand’anche Fosse giunto 
alla dogana del confine, come avrebbe po: 
tuto pagare il suo debito a quell’ora? 

-« Ma egli voleya partire la sera col 
treno delle 9, pernottare a Monfalcone e 
poi andare a Palmanova! 

— Giacchò è così, mi dica un po' tutto 
quello che sa sul modo in cuì avyenne la 
sua partenza. 

— Egli prese una bicieletta dal signor 
Margoni, che ha il siepasito qui accanto a 
noî. Venne a casa verso le otto e mezzo; 
era vestito da lavoro per cui cambiò di 
abiti. Indossò nn vestito bleu e uscì. Verso 
le nove e un quarto ritornò a casa, di- 
cendo di avere male calcolato, Il treno 
delle 9, ch'egli credeva partisse, non parte 
più che alle undici e venti. Disse di voler 
approfittare di quell'ora per dormire un 
poco, e si gettò vestito sul letto. Alle 10 
e un quarto fu eyegliato da mio fratello 
Mario, col quale mangiò del prosciutto ; 
poi dicendo: Domattina alle 10 sarò di ri- 
torno, sè n'andò. Il resto è noto anche a lei. 

— Scusi della domanda: l'officina era 
di suo fratello? 


— Sa, la cose stauno così: To possedevo 
nna piccola somma, lasciatami da mia ma- 
dre. Mio fratello Giuseppe aveva imparato 
îl mestiere del bandaio ‘nell’ officina del 
signor Pollanz e ci mettemmo d'accordo 
io gli consegnai il mio peculio ed' egl 
aprì quest'otficina. Assiduo lavoratore, co 
nosciuto com'egli era, gli affari, che da prin- 
cipio avevano stentato un poco ad avyiar= 
sì, s'incamminarono poi abbastanza bene. 
Veda qui, per esempio, da questo regi- 
stro. Noi abbiamo sempro pagato tutto în 
settimana e non nbbiamo debiti; anzi c'è 
ancora qualche piccolo credito da esigere. 
Qui è annotato l’ importo che mio fratello 
prelevò, il giorno ch'è partito e cioè fior, 
23.50 per la sua mercede settimanale e 
per quella del lavorante che era di. fio- 
tini 8.50, 

— Ha lasciato denari in cassa? 

— No, ma il giorno prima acquistò una 
cassa di ,bande* dal sig. Zanzola, spen- 
dendo fior. 14.50, 

— Chi provvedeva alle apese di fami. 

lia? 

Ù — Tutti e tre i fratelli assieme, 

— Il padre loro è ammalato ? 

— Si da circa sei mesi. Quest’ inverno, 
mentre lavorava alla Stabilimento San 
Marco, ove faceva il fabbro, è caduto. Ayven- 
do anche una malattia di cuore non sì riebbe 
più ed ora sta all'ospedale. Però per tutto 

uesto tempo ricevette sovvenzione dalla 


Sassa ammalati e dalla Società Operaia. 
Da quest'ultima riceve ancora sovvenzione. 
— Mi fu' detto che il di lei fratello, 
famiglia, tempo fa, avesse espressa l'in- 

tenzione di recarsi in America. 

— Io non l'ho mai sentito parlare 
di ciò. 

— Mi fu anche detto:che egli era assi- 
curato in caso di morte. 

— E' yero. Noi ci sinmo assicurati nel 
mese di gennaio di quest'anno, presso la 
Assicurazioni Generali, con due polizze 
staccate. 

— In quale forma? 

— In caso di mia morte mio fratello 
avrebbe incassato 4000 corone; in caso di 


Plenilunio 


Leva il sole ore 4.28, tramonta ore 7.28 — Oggi: 


S. Celestino. - Domani: S. Bernardo. 


morte di mio fratello io ne ayrei incassato 
5000. Però, creda, mio fratello è stato 
mociso 

— Senta: partendo, suo fratello non ha 
preso seco del filo di ferro? È 

— No; qui in officina no, lo può chie- 
dere anche al lavorante, 

— Aveva forse del filo di 
casa? n 

— Sì, io ne ho portato in casa ultima- 
mente um poco perchè mi occorreva per 
saldare alcune pelli delle quali mi servo 
allorchè voglio trascinarmi per il quartiere. 
Non credo però che ne abbia preso di 
quello perchè non me ne sono accorto. 

— Mi fu detto che, di solito, quando 
partiva, porinvo seco la rivoltella? 

— Questa volta però l'ha lasciata in 
casa, Se ne sarà dimenticato. 

— Che colore adoperava e; 

— Eccone là un vaso. E' i 
ferro | 

— Quel colore potrebbe appunto essere 
di quello che fu trovato sparso sul terreno 
bagnato del ponte di Pieris; così anzi ge- 
neralmente si ritiene. 

— Ma io non credo cha mio fratello ne 
avesse portato con se I 

— Aveva in casa altri berretti da cicli. 
sla, oltre a quello che portava in capo 
partendo ? 

— Ne aveva uno di picquet bianco. Ec- 
colo lì su quella scansia. 

— Di solito partendo indossava calzon- 
cini corti, mentre questa volta è partito 
con calzoni da passeggio. 

E' vero, ma l'avrà fatto perchè mi. 
nacciava di piovere. 

— Chi lo ha veduto partire? 

— Il nostro portingio. 

Me ne andai ringraziando, e mi recni 
dal portinaio della casa N. 1 di via del 
Canale, ove abitano i fratelli Pontoni. 

IL FortINAIO GIOVANNI CERIACH. 

Era nel suo casolto nell'atrio della casa. 

— Sousî, mi saprebbe dire in quali cir- 
costanze sabato scorso è partito il signor 
Giuseppe Pontoni? 

— Volentieri signore! \Egli è venuto & 
casa vestito da lavoro e conducendo @ 
mano una bicicletta, come di solito quando 
partiva. Saranno state le 8 passate, Lasciò 
nell'atrio la bicicletta proprio vicino al 
triciclo di suo fratello Enrico che rimane 
lì ogni sera è che lo stesso Giuseppe Pon- 
toni costruì per l'infermo. 

Mezz'ora dopo scese col berretto da ci. 
olista e presa la bicicletta se ne andò. Ri- 
tornò verso le nove e mezzo dicendo di 
non essere giunto in tempo a partire. Verso 
le 10 io sono salito in casa per cenare e 
alle 10 e tre quarti, ora în cui sono di. 
sceso: per chiudere il portone, la bicicletta 
non vi era più. Begno che il sig. Pontoni 
era partito, 

— Nel tempo in cui la bicicletta rimase 
qui non notò che avesse borsa da viaggio, 
se vi fosse attaccato qualche cosa? 

— No, la bicicletta era semplice, anche 
senza freno. Aveya soltanto il fanale. 

Di là mi recai nel deposito di veloci. 
pedi del sig. Carlo Margoni, ove parlai 
con il signor ù 

Luci PLEBANI 

ch'è il procuratore della ditta, Questi, sa- 
puto lo scopo della mia visita, mi disse: 
Il sig. Pontoni, essendo nostro vicino, era 
da noi conosciuto è mi sembra impossibile 
ch'egli abbia idento una simulazione di 
questo genere. Venne da noi sabato mat- 
tina dicendoci; Questa, sera mi occorre 
una macchina, vado a Palmanoye. Alla 
sera, dopo chiusa la sua officina, ritornò 
da uoi e disse che partiva. Io gli osservai 
che minacciava un aequazzone ed egli al- 
lora disse che avrebbe pernottato a Mon- 
falcone, dove si recava in ferrovia. Al- 
l'alba poi sarebbe partito di là con la bi- 
cieletta. 

Gli consegnammo una macchina da cor- 
sn ,Meteor®, buonissima, però senza borsa 
da viaggio, perchè egli non la prendeva 
mai. Anzi la macchina era anche senza 
freno. 

— Allora il sig. Pontoni era un cielista 
provetto? 

— Oh a]; aveva molta pratica. A suo 
tempo anzi prese parte alla corsa Trieste- 
Lubiana, e credo che abbia vinta un premio. 
# — Aveva difetti la macchina? 

— Aveva soltanto un'ammaccatura sullo 
stangone, 

— Il manubrio era sfregiato ? 

— No, questo posso escluderlo! 

— Il fanale era buono? 

— Era un fanale vecchio ma in ottimo 
stato, 


ferro in 


qui? 


minio da 


i spegneva facilmente? 

— Auzi, nl contrario. Lo adoperaya il 
signor Margoni perle giornate di: vento, 
appunto perchè resistera anche alla più 
forte bora, 

— C'era olio nella lucerna ? 

— Sì, la scatoletta n'éra piena. 

— Che impressione le ha fatto l’acca- 
dato? 

— A dire il vero mi meraviglia che 
nessuno siasi occupato delle circostanze 
più importanti. Chiamando subito sul luogo 
Una persona competente ai sarebbe potuto 
categoricamente stabilire se la bicicletta 
fosse passata o no sul ponte; se qualcuno 
l'avesse montata o no; se realmente fosse 
caduta al suolo o vi fosse atata appoggiata, 
poichè è certo che sul terreno umido qual: 
che ‘traccia vi sarebbe rimasta. E d'al- 
tronde bastava un' ispezione della bicicletta, 
apecialmente da parte nostra che la cono: 
soîamo minotamente, per istabilire qualche 
cosa di positivo. 

— A che ora lasciò questo negozio il 
signor Pontoni? 

— Alle 8.25 in puuto. Me ne ricordo 
bone perchè subito dopo chiudemmo, ed 
essendo più tardi del solito guardai l'o- 
rologio. 

— Partì golo? 

— Da quì se n’audò solo e in fretta, 
Ho saputo poi che s'era fermato anche 
nel postino di tabacchi quì vicino, in via 
delle Poste, 

Ringraziai e me ne andai dalla tabaccaia 
FrancgscA Lunazzi, 


la quale si ricordè subito del Pontoni e 
mi disse : 

— Sabato sera venne quì a comperar 10 
sigarette sport. Era vestito da ciolista, ma 
con i calzoni lunghi. lo che lu aveva ve- 
duto sempre vestito da lavoro, gli dissi: 
Per Bacco, che Iusso! ed egli mi rispose; 
Vado in bicicletta a Palmanova, e mi ri. 
prometto una bella gita. 

— Aveva con sò la bicicletta? 

— Non l'ho vista, ma potrebbe darsi 
che l'avesse lasciata fuori. 

— Che. ora era? 


— Non potrei precisarlo. 


— Almeno presa’ a poco. 

— Non mi ricordo tara 

— Dovrebbero essere state la 8 e ire 
quarti circa, secondo il mio calcolo. 

— Dico il vero, non saprei; ma a me 
sembrerebbe molto prima. 


* 

Le indagini del nostro collaboratore 
giungevano ieri a questo punto, quando si 
sparse per la città Ja notizia che il Pontoni 
fosse stato rintracciato a Palmanova, per 
cui in attesa della conferma di questa no- 
tizia facemmo sospendere le investigazioni. 

Dei nostri corrispondenti friulani, sol- 
tanto quello di Gorizia  c'informò della 
oss, inviandoci questo telegramma: 

Corre voce Pontoni trovato a Palma. 
nova; giunse ora telegramma“. 

Poteva e può ancora darsi benissimo 
che si tratti di una di quelle dicerie, delle 
quali abbiamo dato più sopra un piccolo 
campione; tuttavia, per iscarico di coscien- 
za, telegrafammo subito a Udine. Rice 
vemmo poco dopo, d'urgenza, la seguente 
risposta: 

xA Udine nulla; nessuna nolizia da Pal. 
manova*. 

Il mistero, dunque, rimane, per ora, più 
mistero che mai. 


"CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI, 

Una provocazione slava a S. 
Giacomo. Siamo alla vigilia di una 
nuova dimostrazione slava a S. Giacomo, 
il rione che gli agitatori hanno prescelto 
sa campo della loro azione, credendolo il 
meno difeso e quindi il più vulnerabile. Ed 
hanno scelto È Giacomo perchè hanno 
trovato în quel parroco un valido eoope- 
ratore della loro invasione. 

Abbiamo dovuto altre volte deplorare 
che mons. Hrovatin, nel quale tante aps- 
ranze si riponevatio dagli amici della pace 
nazionale, lasciasse che nella sua parrocchia, 
o perfino entro la chiesa, gli aluvi facessero 
alto e basso a danno degli italiani, che 
sono la schiacciante maggioranza în quel 
vasto rione. 

Mons. Hrovatin è rimasto sordo ad ugni 
consiglio; ha eprezzato ogni suggerimento; 
facendo anzi, 8' era possibile, peggio di 
prima. Così si è alienato gli animi dei 
suoî parrocchiani; i quali rimpiavgono ora 
più che mai il buono, impareggiabile don 
Mosò. 

Ma sî capisce che mons. Hrovatin agisca 
così: egli facendo così, alè conquistato tutte 
le simpatie del vescovo e dei canonici slavi 
della Curia. 

Auche nel caso nuovo, del quale siamo 
alla vigilia, il parroco e la Curia ‘hanno 
mostrato la loro evidente parzialità. Si 
tratta che una Società «di tendenze non 
dubbie, ha deciso di darsi una bandiera 
e di porre questa bandiera nella chiosa. 

Fin qui si potrebbe esprimer meraviglia 
che ail una Sucietà che non ha carattere 
ecclesiastico sia concesso di far della cliiesa 
deposito al suò gonfalone; ma in fondo non 
ci sarebbe nulla di male. Senonchò un de- 
creto di Curia vieta che le bandiere pri- 
vate che si portano in chiesa abbiano delle 
scritte; e questa della Società slaya ha 
appunto una inscrizione. Ebbene: il par- 
roco, malgrado le proteste dei parrocchiani 
italiani (cioè In stragrande maggioranz: 
concede ospitalità alla bandiera, e Ja Cu- 
ria - dei cui decreti quella bandiera è unn 
violazione - delega a benedire la bandiera 
e a tenere un discorso d’oecasione, un ca- 
nonico, slavo naturalmente, il noto mons. 
Plego. 

Dal rione di S. Giacomo ci 
lettere molto vivaci per questo ed altri 
fatti, che si imputano alla dontà del par- 
roco verso gli slavi, dei quali, per mezzo 
del noto Luca Serasio, è divenuto il' più 
compincente dei seryilori. 

E noi crediimo di dover portar tali 
fatti a conoscenza dell'autorità municipale, 
che pur ripetutamente ha mostrato di voler 
rispettato il caraltere nazionale di Trieste 
anche nelle chiese, 

Elargizioni alia ,,Lega Na. 
zionale.‘ Ci pervennero a favor del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria del compianto 
cav. Giacomo Parlo: dal dott. Giacomo 
Pardo, cugino dell’estinto, O, 25; dal sig. 
Giacomo di S. Pincherle, C. 10; dal sig. 
Giuseppe di R. Levi, C. 30. 

Da N, T., R. L e G. E,, per una scom- 
messa, C, 1.80; da Toto del Risuno, in se- 
guito ad un rifiuto di piselli, ©. 0.40. 

Elargizioni vario, Ci pervennero; 
Per onorare la memoria del cav. Giacomo 
Pardo: dai signori Giulio e Pietro Lieb- 
mau, G. 50; dal signor Cesare Levi, €, 20, 
a favore della Guardia medica; dal si. 
guor B. Perdichis, G. 25 a favore della 
Guardia, medica e ©. 25 a favora del fon- 
do Melli, per vedove ed orfani; dal ca 
Fortunato Vivante, C. 50 n favore degli 
Amici dell'infanzia; dai signori Mario e 
avw. Arrigo Macchioro, lire 100 a favore 
dalla Ass, italiana di Beneficenza; dai si- 
gnori Alberto e Cecilia Welliséh, O. 20 a 
fayore dell’Igen; dal dott Marco Mordo, 
C. 20.a favore della Gnardia medica. 

— In occazicne della prossima apertura 
dell'Ospizio Marino alla Direzione degli A- 
mici dell'infanzia peryennero dalla signo 
tina Maria Hummel e cav. Edmondo Tr 
hold, ©. 80 a favore di quel pio Stabili- 
mento, |, 

Il signor Giovanni Fabri rimise €. 40 
all'Ospizio Marino, quale legato. disposto 
dalla signora Amalia ved. Schiberras, 

— Per onorare la memoria dol cav. Giu- 
como Pardo, slargirono;: il signor Enrico 
Pardo, C. 50, al Gremio dei sensali di Bor- 
sa; i signori Fratelli Brunner, 0. 80 alla 
Guardia medica; il cav. dott. Arturo Casti- 
glioni senior, C. 20 e il dott. Edoardo Menz 
C. 15, Al fondo sussidio per medici ma- 
lati; e i signori Arturo Weller e consorte 
©. 20 al Presepio. 

Congressi sociali, Il Circolo trie- 
slino dei cacciatori si radunerà, in secon. 
da convocazione, domani, domeniva, alle 
it ant, nella sala al primo piano del- 
l'Hotel Volpich. 

Il riposo domenicale, Veniamo 
pregati di annunziare che tutti i negozianti 
în pellami sî sono accordati di tener chiusi 
i loro negozi durante le domeniche estive 
dal 3 giugno al 9 settembre inclusivo. 

La messa di Papa Marcello 
al Circolo Artistico. Un uditorio 
distinto e numerosissimo conveune. all'at- 
traente serata di ieri. Il caldo opprimente 
compromise in qualche punto l’attenzione 
del pubblico, clie tattavia dimostrò con 
frequenti o calorosi applaui  d'apprezzure 
le classiche bellezze del capolavoro pale- 
striniano, il quale però, trasportato in um- 
biento profano, ci apparve meno caratte- 
ristico, © spoglio di quell’effetto mistico, 


serivono 


che proviene dalla severità del tempio 


L'esecuzione, superfluo il dirlo, fa squi- 
sitissimo; tale da mettore in evidenza le 

ttime qualità di musicista del giovane 
+ maostro Carlo Painich, direttore. diligente 
© coscienzioso. Tl pubblico gli fu largo 
tneritatissimi applausi Jopo ciascun brano, 

Precedeva la messa Hel Palestrina il 
Moltetto sul Snlmo: ,Supor fumian Baby- 
lonîs*, ispiratissimo, fresco ed olegante 
nella polifonin. La cappella dell'egregio 
dott. Kngy dimostrò niche in aci Si 
Foro pon'comnne valentia, sicchè l'esecu- 
zione brillb per sobrietà è finezza. 

Il maestro Federico Provini, l'eminente 
organista, foce valere l’arte sua squisita 
eseguendo, în mancanza d'un organo, sul- 
l’armonium parecchie composizioni del 
Bach, del Frescobaldi, di Hindel e di Muffat, 

Il pubblico Jo rimerità. di fragorosi ap: 
plausi. 

AI maestro Phinich fu fatto presente 
d'un’elegante bacchetta da direttore e di 
un altro dono. 

Fotografie, Il provetto dilettante 
ip. E. Donda. ci favorisce alcuno riusci 
tissime fotografie, da lui eseguite, di Er. 
meie Zacconi, Roberto Bracco e Giovanni 
Kubelik, che noi esponiamo nel nostro Sa- 
lone d'informazioni. 

Il nanfragio del piroscafo 


|-»-Hermine''., sulla costa d’Afri- 


ca, Di fu cortesemente favorita una re. 
lazione del naufragio del pirosonfo Zer- 
mne, stesa dal comandante, dello stesso, 

G. Cosulich. La riproduciamo di 


CI 
pochi chilometri da Edimburgo, dopo avor 
imbarento 2735 tonnellate di cenrbone (mi 
fornii di tanto combustibile, quanto mi 
permetteva la poca profondità del porto), 
© partii il 22 stesso con un quantitativo 
di circa tonn. 300 di meno rel carico 
pieno. Navigai il Mare del Nori e la Ma- 
nica cou densa nebbia, passando fra î mol- 
teplici banchi senza trovare nessua errore 
alle bussole, che d'altronde non poteva 
sussistere essenilomi provvisto ultimamente 
a North Shielda d'una bussola Thompson, 
calamitate tutte le nltre e trovate le de- 
Viazioni col giro del battello, Atterrai e- 
sattsmente il Portogallo e Gibilterra, dop- 
piando quest’ ultima il 30 aprile alle ore 
1 pom.; da questa fecì rotin yerso il capo 
Socratif, alla cui altezza giunsi alle 11 pom. 
dello stesso giorno. Quivi principiò a rin- 
forzare il vento da Levante; continnai 
colla mia rotia in Lev., mezzo Sir. magne- 
tica fino alla sera dell’1 corr, quando il 
vento principiò a girare a Greco con mag- 
gior forza; allora feci rotta per Levante, 
par correggere l'eventuale deriva, che 
doveva esser perd' ben poca cosa, poichè il 
battello percorreva oltre 7 miglia all'ora. 

nf mezzanotte, tempo più cattivo, ma 
quel che è peggio oscurità profonda, con 
dirolta pioggia e non pensando di poter 
vedere il tsnale del capo Tenes, perchè 
sì doveva pensire nd una distanza di 40 
miglia, si procedeva tranquilli. 

» Dopo mezzanotte, di guardia il il te- 
uente D. Starscich, assiemo al gusle mi 
trovavo sul. ponte per vigilare attentamente 
all'incontro di battelli con opposta dire- 
zione, quando precisamente ad 1.1 20° ant. 
s' intese un lerribile urto, seguito da altri, 
che da prima cererldemmo fosse contro 
qualche oggetto gulleggiante; ma poscia 
purtroppo ci persuademmo di trovarci in- 
vestiti enlla ‘osta, che, naturalmente, do- 
veva essere l'Africa, la quale però non si 
vedeva affatto ad eccezione dei soli fran- 
genti. 

»Nel compartimento della. macchina, 
dopo il primo urto, d'acqua incomineiò a 
penetrare con tile veemenza, che il per- 
sonale dovette abbandonarla, Il primo meo- 
ganico aprì tosto tutte Jo valvola ili sicu: 
rezza delle caldaie, che si scaricurono con 
forza e così fu scongiurato il pericolo dello 
scoppio; prima però ebbe l'avyertenza di 
chiudere Je porte suracinesche di comuni- 
cazione; mise anche in moto dle nona 
ausiliarie, ma queste non valsero a wnim, 
perchè l’acqua non tardò a penetrare in 
tutti i compartimenti finchè si livellò col. 
l'esterna, 

» Visto che il tempo continuava cattivo 
e che il rimanere a bordo poteva riuscire 
fintale, si sciolsero le imbarcazioni e con la 
prima, sone vari tentativi, usando le pre- 
csuzioni che la circostanza esigeva e gel. 
tando pare dell'olio, con 5 womiui del- 
l'equipaggio riuscii a gundagnare la sponda. 
Poi si tesero dei cavi, cosiochè in breve 
tempo tutti fummo salvi, 

»La causa di quest’ enorme deviazione 
di ‘eorsa, mi è all'atto ignota, nò posso ac- 
cagionarla alla corrente, mn piuttosto ail 
una deviazione «dell'ago magnetico che in 
quella notie di stravrilinaria elettricità po- 
teva avverarsi; ed il fatto si è che nella 
noite steasa nantragava a breve distanza 
da noi il bacek francese Marguerite Am- 
baud, il quale non tardò a sfasciarsi com- 
pletamente, e così fatalmente perirono il 
capitano, il secondo e due marinai. Altri 
piroscafi subirono grandi deviazioni di 
corsa come si rileva dal giornale La DE 
pèohe Alyeriamne del 8 maggio. 

»Qui è mio dovere di munifestare la min 

ratitudine per le attenzioni usateoi dal 

Hypolite Dessoliers, ingegnore e pro- 
‘prietario d'una vasta fattoria nella località 
Mainis, che, assiome ni suoi dipendenti, 
francesi ed arabi, ci diede ano a porre 
iu salvo vite @ bagagli. Si prestarono pure 
molto il capitano di porto sig. Giuseppe 
Maria Mozzarani, il commissario di ma- 
riva sig, Arthur Pacqueteau ed il signor 
Julea Vic, imprenditore di ponti 0 strade, 
che con In massima sollecitudine si  reca- 
one sul luogo del paulragio, benchè di- 
cda quesia città ben 14 chilometri. 
Devo inoltre esternare la, nostra ricono- 
sceuza agli abitanti ii questa piccola-città, 
per le oneste accoglienze di oui ci furono 
larghî. Essi non sono vennti meno alla 
tradizioni di generosa e cordiale ospitalità 
del nobile popolo francese, ed hanno an- 
puto instillare anche negli arabi i mede- 
simi sentimenti, in modo che non abbiamo 
avuto a deplorare nessuno di quei furti 
che iu queste circostauze, sono purtroppo 
comuni, 

Tenes, 12 maggio 1900, 

Antonio G. Cosulich. 

x 1 Capo Téoes si frova sulla costa 
algerina a circa covtoventi chilometri ad 
ovest di Algeri, nella provincia di Ma- 


Ita, gli armatori del 

nanno nolegziato un potente bat- 

tello di salvataggio, il Danemark, per tene 

tarne il ricupero. Il Danemark però non 

ha ancora potuto iniziare il Invoro perchè 
il mare è ancori sempre agitato, 
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Movimento nel porto. leri ar- 
zivarono nel nostro porto i piroscafi Iloy- 
dinni ,Styria-Lloyd* cap. Badessich da 
Braila e scali con 3 passeggeri,  Euterpo* 
cap. A. Bilaffer da Costantinopoli e Brin- 
disi con 34 passeggeri, ,Bosnia* cap. L. 
Ivancich da Meteovich e goslì con 41 
passeggeri ; î piroscafi a, u. Via capitano 
Florio da Curzola e scali con 20. passeg- 
geri, «Boiana® cap. Fallenhaus da Risano 
® scali con 2 passeggeri, «Nibbio* cap. G. 
Rossol da Zara, la scooner , Perseveranza* 
oap. Nicolich da Santorino e Megline, e il 
piroscafo inglese ,Stamfordham® capitano 
Ausden da Malta. 

* Partirono il piroscafo Iloydiano ,Da- 
nubio* per Cattaro e Spizza ; il piroscafo 
greco Samos" per Cora; il piroscafo 
germanico Hermann* per Amburgo, e il 
piroscafo a. u. ,Benaco* per Metcovich. 


Sinistri marittimi, Il piroscafo 
inglese ,Crimsa* con carico di 500 ton- 
nellate di noci si è investito il 15 corr. 
nel fiume Ssloum (Senegal); dovrà essere 
alleggerito per il disincaglio. 

* Il piroscafo germanico ,Trapani*, 
proveniente dal Mediterraneo, si è inve- 
stito nel fiume presso Amburgo. Si spera 
che potrà essere disincagliato previo alibo 
del carico, 

% Il piroscafo ,Coventine® è investito 
® Porman. 

* Dal piroscafo ,Menes* arrivato a 
Gibilterra, il 12 corr. fu avvistata una 
nsve capovolta, pericolosa in lat. 42° Nord 
6 long. 0° Ovest. La cannoniera inglese 
sRedbreant® si recò colà e affondò lo 
seafo a colpi di cannone, 


Gite per mare. Domani, tempo per: 
mettendo, avranno luogo le seguenti gite 
per mare: 

Per Capodistria, col piroscafo Santorio. 
Partenza alle 3.15 ritorno alle 7.30 pom, 

Per Miramar, col piroscafo Miramar. 
Partenze alle 10.15 ant. e alle 3.15 pom, 
ritorno alle 1 e 6 pom. 

Per Sistinna, col piroscafo Melanira. 
Partenze alle 9 ant. e 3 pom, ritorno alle 
12.30 e 7 pom. 

Per Isola, col piroscafo Portorose. Par- 
tenza alle 3,15 ritorno alle 7.15 pom, 


Teatro Fenice. Il diritto di vivere, 
dramma in 3 atti di Roberto Bracco. 

Tl successo del nuoyo dramma fu que- 
sto: una chiamata agli attori e quattro 
all'autore dopo il primo ntto; una agli 
altori e cinque all’autore dopo il secondo; 
dodici e più ancora, forse, dopo il terzo, e 
interminabili ovazioni all'autore, che do- 
vette ripresentarsi, da solo, replicate volte, 
în mezzo al fragoroso sorosciar degli ap- 
plausi, Al primo alzarsi della tela sul pri- 
mo alto, un caloroso saluto d’ applausi, 
manifestazione calda e sincera di simpatia 
a Roberto Bracco, il quale fu richiamato 
due volte alla ribalta. A. completare la 
oronaca, aggiungasi: un teatro splendido, 
affollatissimo, da grande. serata. Pubblico 
attento, squisitamente elegante nelle. pol- 
troncine. Negli entre actes conversazioni e 
discussioni ‘animate. Tutto l'aspetto e tutti 
i particolari di contorno di una serata ve. 
ramente importante. 

Ed ora, alle nostre impressioni. 

Roberto Bracco, sentendo il soffio vivo 
della questione sociale agitarglisi d'intorno, 
aleggiargli sulla fronte pensosa d'artista, volle 
con questo suo dramma rddentrarvisi, esa- 
minare la questione del lavoro e dello 
sfruttamento degli operai, vedere se, com'è 
oggi costituita la società, l'individuo abbia 
assicurato il meritato compenso alle pro- 
prie ideo, se di tali idee possa vantare 
l'esolusivo patrimonio come di cosa pro- 
pria, intangibile; esaminare se per ricon- 
quistare un bene di eui uno fu derubato, 
possa a sua yolta valersi della violenza e 
del delitto. 

Il concetto informatore del dramma è, 
dunque, in sostanza, più eleyalo di quanto 
& primo aspetto non sembri. Tocca una 
questione scottante e di attualità viva, oggi 
che le menti degli umanitari ne sono alfa. 
ticate; tocca, dicemmo volutamente, ma 
non risolve nè pretende risolvere, chè, na- 
luralmente, a tanto non aspira ilcòmpito del 
teatro. Anzi, l’autore vi si sofferma con un 
sorriso amaro, come di chi esponendo un fat- 
to doloroso, additandolo, dica mestamente : 
«Guardate 1 E° così.“ Per questo, 7? diritto 
di vivere è un dramma di pensiero; e che 
sia un dramma di pensiero e quale il suo 
concetto sia, risulta dall'ultimo atto, che, 
indubbiamente, a noi sembra il più bello, 
il più persuasivo, il più artistico. Antonio 
Altieri uomo onesto e geniale imprenditore 
® inventore, aveva piantato un'officina mec- 
canica ed una società cooperativa di pro- 
duzione, Costretto però # cedere dinanzi 
ad un concorrente, speculatore, che si im- 
possessa delle sue idee, egli, por salvarsi 
dalla miseria che stringe lui e il vecchio 
padre suo s la donna che sta con lui e 
che egli ha resa madre due volte, ruba 
dalla cassa del suo sfrattatore, Quando, al 
terz' atto, in una fetida osteria frequentata 
dai bassi fondî sociali, egli racconta ai 
propri compagni ciò che fece, tutti, di pri- 
mo slancio, sono pronti a dargli ragione, 
ma chi avrà il coraggio, dinanzi al giu- 
dice, di testimoniare a favor suo, a favore 
di un ladro? Nessuno, Le esigenze del- 
l'organismo sociale lo vietano. E l'A?tieri 
che non ha avuto il diritto di vivere, sente 
di avere, almeno, quello di morire, e si 
ammazza. Ma prima di esalare 1’ estramo 
respiro firma una dichiarazione, nella quale 
afferma che impossessandosi di 50000. fran- 
chi non fece che ricuperare una parte di 
quanto a lui era stato carpito. Ed ecco, in 
quest'ultima scena, l'amarezza della tesî 
osservata: nell’ attuale organismo sociale 

iamo venir derubati; ma non abbiamo 
diritto di rubare al ladro per ricuperare 
la roba nostra. 

Jl dramma,come si vede, è inspirato ad 
una bella’ visione artistica. Pure, soeni- 
camente - tenendo il dovuto conto degli ap- 
plausi alla simpatia per l'autore e alla 
simpatia che, modernamente, attira, la tesi 
svolta - scenicamente, diciamo, esso non è 
un bel dramma, non è bene equilibrato în 
tutte lesue parti, così da formare un per- 
fetto complesso organico, e fra le mende 
che vi si risconirano a noi sembrano no- 
tevoli queste : una cerla nebulosità nell’e- 
sposizione dei fatti, una certa farraginosità 
nello ayolgimento, una certa esuberanza. di 
frasi che conferisce sapor di prolissità ad 
alcune scene. Il primo atto a noi sembra 
poco persuasivo quanto 8 presentazione di 

sersonaggi : Maddalena, la donna sedotta 
Qall'Altieri che si fa viva soltanto dopo 
quattro anni; l’AlWeri nel cui animo sol- 
tanto dopo sì lungo tempo ì risveglia 
l'amore sopito... Com'è spiegato, psicologi» 
camente, sì lungo assopimento e sì assoluto 


reciproco oblio ? E l’atto secondo del pari 
lascia oscuri alcuni punti; lo scioglimento 
della cooperativa, il furto delle 50.000 lire, 
sono fatti narrati, ma nè la ragione nè la 
spinta immediata nè il come risultano 
chiari ed evidenti. Nell’atto terzo, invece, 
sonvi pennellate d'artista, L'osteria di borgo 
Loreto, dimora dell'abiezione e del vizio, 
le figurine che si muovono, gli episedi che 
si succedono sono schizzali con sapiente 
vivezza, e la morte dell'Allier, che viene 
portato fra i suoi compagni, sanguinante, 
mentre una donnicciuola della strada rac- 
coglie melanconicamente il fazzoletto ba- 
goato di sangue a lo bacia, forma un qua. 
dro vivo e toccante. 

Sonvi, dunque, difetti e cose belle in 
questo nuovo dramma di Roberto Bracco; 
queate di pensiero e di osservazione, quelli 

li fattura e di svolgimento. L'ingegno suo, 
certo, diede meglio e più di ciò ARA 
italiano su altro terreno; ma l'artista sente 
nell'intimo dell'anima sua il bisogno di 
uscire dal campo ove ha già raccolto buoni 
fratti, per andare ‘în cerca di altri oriz= 
zonti, E la meta, a ogni modo, è nobilis- 
sima ed alta, degnissima del talento e del 
cuore di Roberto Bracco, dal quale molto 
‘avcora attende l’arte italiana della scena. 

* La recitazione del Diritto di vivere 
fu splendida da parte dello Zacconi, bel- 
lissima - intelligento e appassionata - da 
pre della siguorina Emma Grammatica, 

egli altri nessuno guastò. L'ultimo atto 
în ispocie fu eseguito con lodevole affiata- 
mento, 

Questa sera 2} diritto di vivere si replica, 
e si replicherà abcora. 


Trattenimento sociale. Do- 
mani, alle 4,30 pom., I’, Unione famigliare* 
darà a Muggia un variato trattenimento 
nel salone All'Furopa*. Si rappresenterà 
Giorgetta cieca, commedia in due alti di 
Paolo Ferrari, 7} piccolo demonieito farsa 
brillante. Alla recita seguirà un concerto 
musicale; poi le danze. Al piano siederà 
il maestro sociale Enrico Furian. 


Riceviamo e pubblichiamo: A sensi 
del $ 19 della Legge di stampa ed in re- 
lazione all'articolo L'avventura del pio: 
colo bersagliere* comparso nel N. 6704 
dd. odierna, ricerco Codesta Spettabile 
Redazione di pubblicare nel prossimo N. 
del Piccolo la seguente rettifica : 

Non è vero, che qualenno avesse rega- 
lato al bersaglierino una bandierina dai 
colori nazionali italiani, mentre egli girava 
per il teatro; Non è vero, che il testi- 
monio Rodolfo Kregau, interrogato dal 
Presidente, avesse dichiarato, cho al mo- 
mento della dimostrazione aveva veduto il 
bambino ritto în piedi, tenendo la ban- 
dierina ferma; sta invece il fatto, che 
mentre veniva tenuto sollevato dappresso, 
al parapetto del palco, il fanciullo presen- 
taya al pubblico una stella a cinque punte 
dai colori bianco-r0ss0 e verde, emettendo 
contemporaneamente le grida di Viva 
l'Istria italiana“. Non è vero infine, che 
il rappresentante del P. M. I. R. Sosti- 
tuto ‘Procuratore di Stato Ularici avesse 
detto, che basta il fatto che il bambino 
era vestito in costume di bersagliere ita- 
liano e teneva in mano una bandiera tri. 
‘colore, a dar ragione all'accusa contro la 
madre, la quale era con lui al testro. 

'Frieste li 18 Maggio 1900. 

L'i. r. Procuratore di Stato 

dott. Chersich. 


Un anarchico? In una sera del 
decembre p. p., in nn’osteria a Veglia, 
l'opersio Giovduni Volarich, che si pro- 
fessa_ anarchico, avrebbe pronunciato pa- 
role ingiuriose per il capo dello Stato ed 
espresso teorie contrarie all'attuale assetto 
sociale, Una guardia, Matteo Verk, pre- 
sente al fatto, aveva voluto arrestare il 
Volarich, il quale ayrebbe risposto all'in- 
timazione assestandogli parecchi pugni sulla 
faccia. 

Tuttavia fu arrestato e ieri, cioè dopo 
circa cinque mesi di arresto preventivo, fu 
tratto dinanzi a questo Tribunale per ri. 
spondere del crimine di offesa alla maestà 
sovrana e di esaltazione di azioni contrarie 
alle leggi vigenti ($ 63 e 805 del cod. 
pen, austr.). 

L’accusato non aveva difensore. Si e- 
scussero ‘luo testi, il fotografo Beniamino 
Lettich e la guardia Verk, i quali con- 
fermarono i fatti esposti. Si lossero varie 
pezze processuali, e le informazioni sull’ac- 
‘cusato, informazioni che lo dicono violento 
e simulatore di mania, Una perizia medica 
però fa delle riserve a questo proposito. 

In base a tali emergenze, la Corte con- 
dannò il Volarich a due anni di carcere 
duro inasprito con digiuni e isolamenti, 
nonchè alle spese del processo. 

Il Volarich dichiarò di riservarsi di pre- 
sentare querela di nullità, e di ricorrere 
ad ogni modo contro la commisurazione 
della pena. 

Grave ferimonto. La giornaliera 
Anva Ziegler, d'anni 18, abitante in via 
Bergamasco N. 10, se ne stava fersera 
alle 11 e mezzo, seduta. presso îl portone 
di casa sua, allorchè fu avvicinata dal suo 
ex amante, il quale, rivoltale qualche pa- 
rola, si diede a percuoterla, La ragazza si 
mise a gridare, facendo recorrere la, ma- 
dre, che tentò di difendere la figlia. Il 
giovanotto allora estrasse uno stiletto col 

juale vibrò un terribile colpo alla ragazza, 
forendola alla spalla sinistra. La madre, 
fuor di sè, si avventò allora sul foritore 
per disarmarlo, riportando invece a sua 
volta sloune piccole ferite di taglio alla 
mano destra, mentre l’uomo si dava alla 
fuga. 

La madre fece subito telefonare alla 
Stazione di soccorso, donde accorse sul 
luogo un medico, il quale dovette praticare 
alla Ziegler sei suture. 

Del fatto fu avvisnta l'autorità di p. s. 
che si mise alla ricerca del faritore, Costui 
era uscito di prigione ierlaltro. 

Una ba consegnata in 
sbuone mani“. leri l’altro, la casa- 
linga Caterina Bin, nbitante in via Giu- 
liani, accompagnò un suo bimbo nell'am- 
bulanza oculistica del prof. Brettauer te- 
nendo fra le braccia un’altra piccina, 
Antonia, di un anno. Giunta nell’ambula- 
torio, la Bin consegnò per un istante la 
piccina ad una sua conoscente che si tro- 
vava colà, acciocchè gliela custodisse men» 
tre essa portava il bambino dal medico. 
La donna prese la piccina, ma appena la 
Bio si fu allontanata, consegnò la piccina 
ad un suo figlinoletto, il quale appena a- 
vutala se ln lasciò cadere dalle braccia. 
Rialzatals, con un po’ di moîne, madre è 
figlio riuscirono a farla .tucere e allorchè 
venne fuori la madre gliela riconsegna- 
rono. Durante tutta la giornata e la notte 
scorsa la piocola Antonietta fu în preda a 


La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono mnnoseritti quand’ anche nea inseriti 


grande irrequietezza e malgrado le cure 
della madre non poteva trovar pace. So- 
spettando qualchecosa, la Bin interrogò 
allora la conoscente, la quale allora le 
confessò che la piecina era caduta, La 
Bin si affrettò tosto a portar la sua bimba 
all'ospedale, dove quel medico di turno 
le riscontrò la frattura della gamba si- 
nistra. 

La povera piccina fu accolta nella decima 
divisione. 

Pomidoro e schiaffi, La signora 
Maria M., abitante in via S. Franeesco, 
recatasi ieri mattina in piazza delle Legna 
per la spesa, comprò dal fruttivendolo 
Giuseppe Miotti un chilogramma di pomi- 
doro, che depose in un piscolo cesto. dea 
do la M., dopo aver pagato fu per andar- 
seno, il Miotti la richiamò imputandola di 
avergli rubato una certa quantità di po- 
midoro. All’udîr ciò, la signora montò su 
tutte le furie; tolse nuovamente i pomidoro 
dal paniere e li fece pesare. Tableau! i 
pomidoro pesavano adesso circa un chi- 
logramma è un quarto! La signora allibì 
@ protestò dicendo che doveva trattarsi di 
uno sbaglio. Il fruttivendolo credette bene 
di saldare la partita con alcuni schiaffi e 
li somministrò senz'altro alla signora. Alle 
grida di questa accorse una guardia di 
Pp: 8. che condusse i due contendenti alla 
direzione di Polizia, dove furono interro- 
gati dall'ufficiale Kreiner. Il Miotti disse 
di aver percosso la M. perchè questa lo 
aveya derubato e offeso; Ja M. a sua volta 
giurò di aver preso î pomidoro per isbaglio; 
percui il fanzionario li congedò entrambi, 
invitandoli a far valere le eventuali loro 
ragioni în Tribunale, 

La M. si recò quindi alla Guardia me- 
dica per farsì rilasciare un certificato di 
lesione corporale. Il medico le riscontrò 
arrossamento e lieve enfiagione alla guan- 
cia destra. 

El furto in danno della ta- 
baccsia. Abbiamo narrato ieri del furto 
sofferto dalla tabaccaia Maria Chines, che 
tiene il suo esercizio di rivendita e la sua 
abitazione al N. 19 di vin delle Sette 
fontane, 

Apprendiamo ora che la sera stessa la 
Chines sì recò al Commissariato di San 
Giacomo a dichiarare che, mentre rimelte- 
va in ordine la biancheria nell'armadio, 
aveva trovato il libretto della Cassa di 
Risparmio, concernente il deposito di 3900 
corone. Restava quindi sollanto il furto 
delle 190 corone e di due paia d’orecohi. 
ni, Quali sospetti autori di questo furto 
vennero arrestati quattro individui e cioè: 
Antonio D., d'anni 20: Giovanni M., di 
anni 22; Felice P., d'anni 21 tutti e tre 
abitanti in via del Molino a vento, eGiu- 
seppe T., d'anni 19, abitiate in Campo 
8. Giacomo, 

Dopo assunti a punica; furono ac- 
compagnati in via Tigor, 

Il fallo di Vladimiro, Il mecca. 
nico Giovanni Radettich, abitante în via 
Donota N, 10, si recava giorni sono al 
Commissariato di S. Giacomo a denunciare 
che il giorno 10 era stato derubato di $ 
martelli d'acciaio, del valore di 11 corone, 
di due leve di ferro del yalore di 8 co- 
rone, nonchè di sei vestiti di teletta del 
yalore di 24 corone, che leneva a bordo 
del piroscafo austro-americano ,Aquileja* 
ormeggiato in Bacchetta, sul quale a quel- 
l’epoca lavorava. Ierlaltro il Radettich si 
recò nuovamente al commissariato a di. 
chiarare che, in seguito a delle indagini 
avviato per proprio conto, era venuto a 
sapere che il ragazzo Rodolfo Schwarz abi. 
tanto in via Rigutti N. 29, aveva compe- 
rato dal suo compagno Vladimiro S., abi- 
tante în via Rigutti, quattro martelli per 
70 soldi. 

In seguito a ciò Vladimiro S. fu arre- 
stato ieri mattina nella sua nbitazione e 
condotto dinanzi al cancellista Degiampie- 
tro che lo interrogò. Il ragazzo sulle pri- 
me sî tenne sulle negative, ma poi, messo 
fille strette, confessò di aver rubato al 
Radettich' soltanto i 4 martelli, che poi 
aveva venduti al compagno da lui cono- 
sciuto: soltanto per il nome di Rudi, 

La sparizione d'un sacchetto 
da signora. La signora Giovanna 
Scappa, abitante in via dell'Acquedotto N. 
41, s'era recata ieri mattina a fare una 
visita ad una famiglia abitante in via dei 
Carradori. Entrando, la signora Scappa 
depose il suo sacchettino sudi un attacca- 
panni; ma quando face per andarsene, con 
sua grande sorpresa, non vide più il sac- 
chetto, in una tasca del quale era una 
banconota da 5 fiorini. 

Di tale miracolosa sparizione fu edotta 
al Polizia. 

Durante il lavoro. La cuoca An- 
gela Bravin, d'anni 19, abitante in via 
Carradori N. 1, ieri, nel pomeriggio, men- 
tre accudiva al suo lavoro, riportò alcune 
lacerazioni alle dita della mano destra. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Cadute, Luigi Senig, d'anni 12, abi. 
tante in via del RICA N. 6, riportò ca- 
dendo una ferita al dorso della mano 
destra, causatagli da un paio di forbici che 
teneva in mano, 

Ricorse all'ambulanza dell'Tgea. 

La fanciulletta Marinella Bidoli, d'anni 
4, ieri, nel pomeriggio, giocando nei pressi 
della sua abitazione in via del Broletto 
N. 10, riportò cadendo una distorsione al- 
l'articolazione della mano sinistra. 

La fanciulletta Maria Linassi, d'anni 5, 
ieri, verso le 2 pom., nella sun abitazione 
in via del Boschetto N. 26, riportò ca- 
dendo una ferita di taglio alla fronte. 

Teri, nel pomeriggio, lo scolaro Paolo 
Maizen, d'anni 15, ‘abitante in via Com- 
merciale N. 18, riportò cadendo alcune 
contusioni al ginocchio destro, 

Ricorsero alla Guardia medica per le 
dovute curo. 

Lesioni accidentali. Giovanni 
Tardini, da Mantova, d’anni 53, abitante 
in via del Volto N. 2, iersera, mentre 
cantava nella trattoria all’,Istriana*, ab- 
bisognandogli un pezzo di corda, estrasse 


di tasca un temperino per tagliarla. Quando | 


fece per chiudere la lama aperta, se l'ap- 
poggiò al petto ; malauguratamente la molla 
non cedette subito alla pressione e la lama 
gli penetrò nel petto sotto l’ ultima costola 


lestra, per fortuna non penetrando nella | 


cavità addominale. 

All'’,Igea“ ottenne le cure opportune; 

Il cameriere Giuseppe Fortunato, d'anni 
19, abitante al passeggio di 8. AndreaN, 26, 
ieri, verso le 7 pom, riportò accidentale 
mente una ferita lacero-contusa all'indice 
della mano sinistra, 

Il manovale Francesco: Cesne, d’anni 24, 
abitante iu via Alfiori N. 3, ieri nel po- 
meriggio, riportò accidentalmente una ferita 
di punta - prodottagli da un chiodo spor- 
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300 Cappelli guarniti 
DA SIGNORA 
ogni forma, colore e qualità 
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GIUSTO SCROSOBPI, Conso 39: 


Panorama Piazza della Borsa 14 


Ancora oggi e domani 


L'AMERICA DEL SUD 
IL PERÙ 
e la sua capitale LIMA. 
GENUINO 


Unico Marsala 


d'importazione. diretta è nella 
BOTTIGLIERIA di 


GIANNOPUL în via Ponterosso 
STO SI 


angolo San Nicolò 


NE, Si assume anche ordinazioni perl’ interno 
o per la provincia, in damigiane o in fusti, 
por qualunque quantità a prezzi da convenirsi. 


Hotel Pension OBELISCO 


OPICINA 
completamente rimesso a nuovo, posto 
sotto nuova direzione, condotto in 
modo da soddisfare a. tutte le esi. 
genze in fatto di vini e di cucina, 
si raccomanda al P. T Pubblico. 
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IGRORI, SIGNORE e RAGAZZI 


52 sol 


Complet Exposition .&c. 


Dietro richiesta spedisconsi franchi di porto Cataloghi illustvatie Campioni. 


Des” INMENSAMENTE FELICI 239} 
yi rende la carnagione morbida, bianca, ro- 
sata, la pelle senza lentiggini o altri guasti. 

Si adoperi porciò il î 
Sapone di latte di giglio 
di BERGMANN 
di BERGMANN e C., Dresda o: cTgiachen 


(Warca di fabbrios: Due 
Trovasi ‘a 40 soldi nelle farmacie: A. Praz- fl 
marer, A. Vidali e nelle drogherie: G. », È 
Radda, R. Pozzetto, G. Mizan, P_Lavagna lf 


- . QUANDO FA FREDDO, 

Si pigliano facilmente dei raffreddori, quand) 
la temperatura si abbassa, e allora guai a non 
combattere dal principio. questa malattia, così 
benigna in apparenza, così perfida ‘im realtà! 
Un raffreddore trascurato vi Jacera îl petto per 
tutto l'inverno. Finisce poi col trasformarsi in 
bronchite, e ugnun sa quanto sia difficilo libe- 
tarsi da una bronchite inveterata, da un ca- 
tarro tormentoso, Molti tisici non hanno neppure 
un sospetto del loro male e si credono sempli- 
cemente costipati, mentre la tisi è già dichiarata. 

Perciò non sarà mai raccomandata agli in- 
fermi di combattere il male fin dai primordì, 
e alle persone sano di prendere tutte le pre. 
cauzioni suggerite dall'isiene per corazzarsi i 
bronchi e il petto quando fa freddo. 

Il mezzo più semplice, più sicuro, e più eco 
nomico per guarire i raffreddori, Je bronchiti, 
le tossi persistenti, 0 preservarsene, è, come 
ognuno sa, il prendere l’acqua di catrame. 
L'acqua versata sul catrame in una caraffa, 
come si usava un tompo, ne scioglie tanto poco 
che. il liquore in'tal' modo ottenuto ha un'azione 
limitatissima. 

Ma, saran trent'anni. un distinto. farmacisti 
parigino, il Guyot, riuscì n rendere il: catruuo 
solubile nell'acqua, e, grazie a quest'invonzione, 
gì trova oggidi in tutte Je farmacie sotto il no- 
me di Catrame Guyoti un liquore concentralo 
di catrame, col quale si può preparare istanta- 
meamente, al momento di adoperarla, un'acquir 
di catrame limpida ed efficacissima. 

L'uso del Catrame Guyot ad ogni pasto, iu 
dose di una cucehiaiata per bicchiere d' done 

asta 


(4 
dichiarata, perchè il catrama arresta la decom- 
posizione dei tubercoli nel polmone, uccidendo 
i microbî patogeni, cansa di questa decomposi 
zione, E' una cosa semplice e vera. H 

"IIrovasi în tutte le farmacie. 6 


5 REALITA "I 
a Tobelbad presso Graz (2 ville e due 
annessl) con bosco e giardinò (5 iugeri 
= 2'8 24) da vendere compreso tutto l'in- 
ventario, per 26.800 corone. Informazioni 


j|da Hr, Ville, a Graz, Murplatz 6. 


Sig. d. Serravallo 


TRIESTE, 


Dichiaro, che ll prolun- 
gato uso de! Vino di China 


Serravallo ferruginoso, mi 


procurò successi sodidisfa» 
centissimi in casi di clorosi 
ed in casi nei quali un tonico 
era indicato. Perciò il pro- 
parato è molto raccoman= 
dabile. 


BOL, 27 Marzo 1899. 


Dr. Giuseppe Sujic 


Medico Comunale. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO JODENDORE PRESSO GRAZ. 


Stazione ferroviaria. Magnifica posizione boschiya. Ogni ge» 


nere di cura idropatica, bagni 


elettrici a doppia cella, mas. 


saggio. Prezzi modici. Programmi sì ricevono dalla Direzione 


Per ordine d! S. Ml. 


Dott. GIUSEPPE LIPPA. 


I. &R. Apostolica 


XXXIII i. r. Lotteria dello Stato 


a scopi di beneficenza 


le della Cisleitania 


Puesta Lotteria di Dbamaro 


l'unica concessa in da 


tria, comprende 16514 vincite in contanti, per 
orto complessivo lì Corone £10,200. 


Vincita principale 200,000 Corone 


Estrazione inrevocabilmente il 7 giugno. 


Un biglietto 4 Corone 


1 biglietl st possono acquistare presso la Sezione lotterie dello Stato, Y 


marizasse 7, nelle collettorie del 


ferroviari e delle 1m poste, botteghe da cambio valute ecc. Tabelle per 


otto, egli. apaccì tabacchi, uffici post 


fina 4 Rie 
i, telegrafici, 
compratori grati 


biglietti sì spediscono gratis 
I. R. DIREZIONE DEL LOTTO 


Sezione Lottorie dello Stato 
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gente da una tavola - alla pianta del piedo 
destro. 

Ricorsero per le cure opportune alla Guar- 
dia medica. 

Cronaca minima. Ieri mattina, 
alla 4, in via della Sanità, perchè so 
spetto, fu arrestato Ermanno K., d'anni 
18, cameriere senza oceupazione, dalla Sas- 
sonia. 

Alle 2.45 della notte passata, al molo 
N. IV del Punto franco, fu sorpreso a 
“dormire all’aria aperta il carbonaio Giu- 
seppe R., d'anni 24, dalla Carniola. Es- 
seudo privo di occupazione e di alloggio, 
fu passato agli arresti. 

L'altra notte fu arrestata l’irregolare 
Emma ©., d'anni 35, da Vienna, per con- 
travvenzione alle prescrizioni di Polizia, 

Fu tratto agli arresti, perchè colpito da 
sfratto, Francesco Bobek, mediatore, da 
Postumia. 

Alle 3 ant, di ieri, in via di Riborgo, 
fa arrestato Ferdinando M., d’anni 31, 
bracciante, da Trieste, perchè con canti 
olamorosi e schiamazzi turbava la publica 
quiete. 

Per lo stesso motivo l’altra notte fu ar- 
restato Giovanni S,, d'anni 37, giornaliero, 
da Trieste, 

Corrispondenza aperta. Stu 
dente. Del diritto a portare il titolo d’in- 
geguere delle diverse specialità tecniche 
ci siamo diffusamente occupati nei numeri 
del 27 e del 30 novembre 1899. - Il 27 
luglio 1883 era un venerdì, — 
agosto 1382 era un sabato, — 
lettore. Si rivolga per informazioni al Go- 
verno marittimo e alla Camera di com. 
meroio. — Assiduo. Indirizzi impersonal- 
mente al sindaco di Caserta. Studioso 
Fiume. Iu qualunque buona libreria. — 
0. G. Troppe domande! — Montecitorio. 
Il generale Luigi Pelloux, senatore del 
Regno, nacque in Savoja nel 1839. — 
‘Ada. Renato: 12 novembre. — Operaio. 
La sede della Commissione provinciale 
presso la quale entro il 25 corr. si devono 
presentare le istanze per concorrere ai 
sussidi per recarsi a Parigi, è presso la 
Tuogotenenza, in via della Caserma (Po- 
sta vecchia), — Operaio abbonato. L'in 
nuazione di una invenzione allo scopo 
ottenere una patente deve farsi presso l'i. 
r. Ufficio delle patenti che ha sedo n 
Vienna, e precisamente in iscritto. Alla 
insinuazione, che deve contenere il nome 
@ il cognome, l'occupazione e il domicilio 
di chi domanda la patente, il titolo del- 
l'invenzione e îl numero degli anni per î 
quali si deve pagare antecipatamente la 
tassa, si debbono allegare la tassa d'insi- 
nuazione di cor. 20 e la descrizione del- 
l'invenzione, redatta in forma molto chiara 
e completa, rilevando alla fine in modo 
preciso quello ch'è nuovo e. costituisce 
quindi. l'oggetto della patente, e corre- 
dando la descrizione di disegui ed even» 
tualmente anche di modelli e campioni. 
La tassa annuale importa per il 1.0 anno 
cor. 40, per il 2,0 cor. 50, per il 3.0 cor. 
60, per il 4.0 cor. 80, per il 8,0 cor, 100, 
per il 6.0 cor. 120, per il 7.0 cor. 160, 
per l'8 cor. 200, per il 9.0 cor. 240, per 
il 10.0 cor. 280° così via. Quali rappre- 
sentanti in affari di patenti sono autoriz- 
zati a fungere soltanto gli avvocati, i 
tecnici privati abilitati dall’autorità, i pro- 
quratori per affari di patenti e la procura 
di finanza. Naturalmente, l’insinuazione 
cogli allegati può essere spedita per mezzo 
della posta. — Musico. L'episodio dante- 
sco del conte Ugolino fu musicato da Gae- 
tano Donizetti, dal perugino Francesco 
Morlacchi, da Nicolò Zingarelli e da An- 
gelo di Giulio; la Francesca da Rimini tu 

osta in musica da G. Rossini e da altri; 
la Pia dal Marchetti; la sera (del canto 
VIII del Purgatorio) da R. Schumann eil 
Padre nostro da A. Biagi. Molte di que- 
ste musiche le trova nel volume di F. 
Mariotti, Dante e la statistica delle lingue, 

nze 1880, p. 117-191. Consulti anche 
A. Piumati, Dante e la musica, Asti 1887. 
— Pelente. Il ministro austriaco delle fi- 
navze è il dott. Bihm cav. de Bawerk. 
Vedova ignorante. Certificati di maturità 
di scuole estere danno diritto al volonta- 
riato (in ogni caso soltanto. a spese pro- 
prie), quando, su domanda dell’obbligato 
al servizio militare, il ministero per la di- 
fesa del paese, d'accordo coi ministeri in- 
teressati e col ministero comune della 
guerra, dichiari equipollente agli attestati 
dell'interno. l'attestato della scuola estera. 
Tali decisioni vengono prose caso per caso. 
Riguardo alla validità dei diplomi conse- 
guiti all’estero, è quello che da decenni 
andiamo inutilmente chiedendo. 

Notizie meteorologiche. 
Ieri: Temperatura ore 7 ant. 14.7, ore 2 
pom. 20.0 .° — Alterza barometrica ore 
7 ant. 756.6 — Oggi: Alta marea —— 
ant., 11.37 pom. Bassa marea. 6.9 ant, 
6.46 pom. 

Ogni giorno una. Galanlerie fra 
amiche, 

— Cara amica, che cosa vi viene in 
meute di scegliore, per ricevere, lo stesso 
giorno del mio mettendo così gli amici 
comuni in imbarazzo? Certo essi verranno 
prima da me... 

— E da me, dopo... per rimettersi dalla 
noif.., 


PEATRI 
FENICE — (ore 8) - Compagnia dram- 
di Ermete Zacconi — «Il diritto di 
+, in 3'atti — «Il giuramento d'Orazio», 


TEATRO 
at]ca 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Borsa serale di 
leste del 18. Maggio, — La Borsa 
di Berlino oliiude sost.a Gredit: 225,60, Rubli 
240,10, Rendita Italiana 9: (La Chiusa pra 
cedente notava: ì, 216.5, S.—). La Borsa 
di Milano segna in chinsa: Cambio (06,42, Ren- 
Meridionali 742.—, Mediterr. 541.50, 
{Lo chiusa procedente segnava: 106.37, 101. 
Ki +5 4 Parigi: Apertura dell'Italiana, 
94.75 poi ---— e ——. Chiusa ufficiale segn 
Francese 101.07, Italiana 91.90,Spagnuolo 73.35. 
Banche ottomane 575.—, Lotti turchi 420.75, 


È Napoleoni 19.25 a 19.28}, Zecohini 
a {f3ì, Lire storline 2122 a 2428, Londra 
21270 a 248-, Francin 90.30 a 96,55, Italia 90,50 
è 90,70 Banconote italiane 90,50 a 90.80, 
0 a 15.45 Banconote germaniche 
| Rend. austriaca in carta, 97,75 
5, Rendita austriaca in argento 
—.—; Rendita austriaca in oro—.— a 
Randita ungherose in oro 4/ —— è& 
Rendita austriaca in Corone ‘—— a 
Rendita ungherese in Corono 9.50 a 91 
Oradit 722— n 724--, Italiano 92.00 a 9330, 
Lotti turchi {1550 all, Serbi —— 3 --—, 
Berb! nuovi —.-- a —,— Croce Rossa Italiana 


Pan:01 48. Chinsa. Ferrato austriache. —.—> 
Lombarde +—, Itendita turca nuova 23.50. 
Cambio Londra 251.75, Egiziane 14: 

austriaca in oro 90,50, Renvijta 

oro 4%, 9820, LAnderbank —.—, Loti turohi 
120.78, Banos' di Parigi 4182 Aaioni Meridio- 
nali italiana —,— indeo, 

LonpRA 18. (Cambi Chiusa). Consolidati101!!/y 
Lombardi è--, Argento Bro Rend. spagnuola 
32. Rendita italisna 94, Rendita austr. in 
oro ——, Cambio su Vienna —.— Sconto 
piazza Introiti della Banca ——. sost.a 

Larpra is. (Cambi Chiusa) Prestito greco 2% 
{884 29,35, Consolidati 38. 

Fnaxcoronte 18. (Borsa della sera) Azioni del 
Credit sustr, 225.60, Ferrate dello stato i 
Lombarde 25.90, Rendita ungherese in Corone 
——, Alpine —.--, Rendita austriaca oro —.—, 
Banlktverein —, calma 


Carè. Axsuroo 48. (Chiusa), Santos good 
average per maggio 37.25, per settembre Sì.—, 
per decem. 33.76, per marzo 39.25. denaro 

AxRuRO0 18, Rio ordinario loco 36—98, reale 
loco. 39-41, buono loco 42—dî, 

Havnr 18, Chiusa, Santos good average per 
mese corr.(per 0 chilogrammi) a fr. 445ì, por 
ottobre a fr. 43.50, 

Nuova Yonk 18 Apertura, Rio per consegna 
future, sostenuto, invariato. 

CTotoni, Liyenroot18, — Mercato stazio. 
Tenders in Dochets -- Vendita 18000 compresi 
affari consegna.Importazione 4000. Merceame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.,MO: 
Maggio A. "n Maggio-Giugno 5%, Giugno- 
Luglio + Luglio-Agosto 5% Agosto-Set- 
tembre 4,,, Settombre-Ottobre 44/, Ottobre 
Novembre 4.:/, Novembre=Decembre 4% 
Decombre-Gennaio 4*/ Gennalo-Febbr. 4a 
Febbraio-Maxrzo 4° gip 

Cereali, Loxpra 13. Avena Azow loco 12.75 
13.50, Orzo Azow loco—.-- a —.—,Segala Azow 
loco —— a —. Frumento Azow Ghirka per 75 
ohilogr. (eguale 4 attolitro) loco 2850 a 40.—, 
Formentone DanubioFoxani Rnmen.loco 2175 
75. Frumento California 90,50 a ---—. Arri- 
vati. alle coste d'Inghilterra 3 carichi, dei 
quali -- offerti 

IMetaili. Loxpra iè. (Diretto). Stagno Strols 
a 40:484.!/. Rame \Chile Bars good ordinary 
brands List. 79%, 

ilo, Naror, 18, Gallipoli contanti 85,40, per 
maggio -..-, per 4901 80.64. Giola contanti 
Gia, per maggio —.—, per 1901 95.51 

PaRio1 18, izzone'per mese corrente 65.25, 
per giugno 65.75, per luglio-agosto 66.25, quat 
tro ultimi mesi 68.75. fermo 

u’etrolio. BRENA 18. Loco 7.45 

Axyensa 48. Loco 49.75 calmo, 

Segala, PArIGI 18. Mese corrente 15.—; p. 
giugno {4.6 per luglio-agosto (450, quattro 
ultimi mesi 1405, calmo 

Frumento. PARIGI 13. Mese corr.ta 19. 
per giugno (9.90, per luglio-agosto 20. 

{io ultimi mesi 2[40. D 

Farina, Pantoi 18, Fleurs dos Paris per 
100 k, per mese corrente ?.-—, per giugno 
2.15, per luglio-agosto 23.80, quattro ultimi 

5. : fiacca 

Parioi 18. Moso corrente. 35.50, 
per giugno di per luglio-agosto 37.25, quat: 
Utimi mesi 96,75. fermo 


èr mese corrento 34.37!) 
4, fermo, 


‘calmo 
Rapa greggio 
Stazio 


Lompna {3. Java a so. 12.9=. 
a s00ll 40,4; 


Navigli ngli Hangar (I. r. Magazzivi 
generali), » Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars In sera del 18 maggio 1900, colle date 
presumibili del termine delle operazioni: 


Nome del Nav. | Data | Osservazioni 


Hagar 


Cynthia 
Minerva 
Flaminian 
Szent Istvan 
Huterpo 


Scaricazione 
» 


Caricazione 
Scaricazione 


Hermann » 


Powhatan » 
Imperator » 
Prazattus Caricazione 
Dauno _ a 
M. Promina . 


ore di notte: Via della Fornace N. 2 


TENNE 


avyenuto oggi. 
La salma verrà trasportata li 


TRIESTE, 18 Maggio 1900. 


Î | signorina con bella calligrafia per 
Riceroasi scftttoio, casa primaria: Indicaro re- 
ferenze, Offerte <A. B. 1900» al Piccolo. 5391 
î i ragazzo Îlorini due settimanali. — 

Ricercasi trdirizzo ‘al'Piocolo. 3982 
R 7 prontamente quartiere in campagna 
Ricercasi: bicinanze cittat Scrivere «Campagna» 

al Piccolo. 8826 
media cia capace tutti lavori dume- 


RAGAZZA Stici buono referenze. oftresi. presso 


signora o signore. Indirizzo Piccolo, ; 1881 
Tann] rfetta corrispondente italiano e 
Signorina tSioee scova Ntronto. collocamento 
presso primaria casa bancaria, Splendido ono- 
rario. Offerte sub «Lavoro-Guadagno SE 


i Tedesco, itallano, Trancese, In 
Corrispondente fisc" vato, provetto conta: 


rimalo am: 
igli, con paga. 
3687 


Ufficî del giornale: Piazza dello Legna N. 2 - Ingresso per le 


La Camera degli avvocati di Trieste e dell’Istria 
compie il doloroso ufficio di partecipare il decesso del sig. ‘avvocato 


Doit. Fausto Nakic Vuinovich 


19 corrente, alle ore 5 pom., dalla 


casa N. 7 in via dei Fabbri, direttamente al Cimitero. 


Il Presidente 
Dott. SANDRINELLI 


m 4 stanze, 2 camerini, anticamera, 
Quartiero Sastaa neque: aree amittasi 
agosto. Indirizzo Piccolo: 9854 


per causa malattia, — 
3692 


120, 
538 


bile, ottimi cortiticati, già disponente, disposto 
anche viaggiaro, offresi, Sub «Verlasilich» Pic 
colo. 
iguorile cerca 
Casa È 
mogliato senza 
Indirizzo Piccolo. te 
im ricerca fabbrica saponi via loscolo 
Saponalo ks: poni Va gio 
Donna offresi por assistere signore solo attem. 
pato. Offerte «Attiva» al Piccolo, 3835 
Sii nora offresi a giornata per rammendare 
QNOra biancheria, lndirizzo al Piccolo 9890 
700 Corono chi trova posto a macchinista. 
Indirizzo Piccolo ra 3869 
ff i ii e grassi, introdotto Austria- 
Viaggiatore olii fngticria, tata, ottimamente 
raccomandato, desidera cambiarsi, Gentili pro- 
posto al giornale sub «Commesso viaggiatore 
1000»; 3845 
È T por casa di spedizioni, praticante di 
Ricereasi Buona famiglia, con bolla calligrafia 
e cognizioni di tedesco, Olferte sub «Writer 
al Piccolo, 7312 
ietinin giovane parla, scrive italiano, tedesco, 
Distinto freieso? Betosa coltura tecnico ammi: 
nistrativa, desidera impiegarsi come intendente 
o segretario presso grande casa signorile ; di&- 
porrebbe cauzione, Offerto al Piccolo sub «At- 
tività». 7344 
Signorina che ss IT Tedesco, desidererebbe em 
{] {raro come cassiera o venditrice in 
qualsiasi genere oppure come riscuotitrice in 
‘ualohie scrittoio. Ollerta «Cassiera» Piccolo. 
brava con fanciullo cerca servizio 
Domestica Senxt paga. Indirizzo Piccolo. 7308 
Vacante posto presso Bartoli manifatture. per 
Signorina o signore pratico scrittoio. 
Emolumento secondo i meriti. Conoscenza tede- 
ispensabile. 7309 
maostto da lezioni pianoforte, vio- 
lino. Torrente 28, porta Al: ‘8716 


iplomata francese, tedesco, mite 
prezzo; ‘ottime referenze, Indirizzo 


Diplomato 
Maesira 


Piccolo. 


CRT 

H f presso signora sola stanza ammobi- 
Ricercasi fata omini ai Piosolo «Stanza». 7804 
Ricercasi grande stanza vuota centro. Tao: 
Ricercasi 


70 al Piccolo. 7 
Stanza, possibilmente con. costo, por 
due operai. Offerte «B.> Piccolo. 3883 
Affitt si prontamente stanza costo, fiorini 24, 
[8SÌ vicino Poste nuove, Indirizzo Piccolo: 
3889 
Affitt i stanza ammobiliata presso piccola fa- 
(aSÌ miglia. Via Amalia N.ro 10, sgcondo. 
HM 
Affittansî Prostomento Ta campagna per st 
gione estiva quariiore grande o pie 
lo; occorrendo con stalla, rimessa. Indirizzo 
Piccolo. 3852 


sUMPATO €0 EDITO Datto Srumaiweamo Eortoma DeL Qisanite i Pi 
Rroamione Riarcesuine Abenzto Rooco. 
Triosto 


RINGRAZIAMENTO. 
Mi sento in assoluto dovere di esternare pub- 
blicamente lo mie più sentito grazie all’egregio 
primario sig. Dr. Gattorno per essere egli 


riuscito, con gomme cure, arte fmparegginbile 
è con massimo successo, nella difficile e peri- 
colosa ‘operazione d'un fibroma dal quale la 
mia consorte era affetta. Esprimo în pari tempo 
la mia gratitudine al sig. Dr. Silvestri che 
lo conditivò efficacemente od alle Inferiniere 
del pio stabilimento per Je loro disinteressate 
prestazioni, Si nocertino gli egregi medioI che 
perenne sarà Ja mia riconoscenza e quella della 
min famiglia, PAOLO SALA. 


: oTRT r 
RINGRAZIAMENTO. 


Le sottoscritte, profondamente com- 
mosse per la parteci; me presa nella 
loro sciagura, porgono i più vivi ringra- 
ziamenti ‘a tutte quelle cortesi persone 
che coll’invio di fiori o accampagnando 
la salma del loro caro estinto all'ultima 
dimora, presero tanta parte alloro lutto. 

Trieste, li 19 Maggio 1900. 


FAMIGLIE 
COVACICH, PRRDICH e BOSIGLAU. 


EDOARDO GALLIGY 


Agente del Lloyd i. p. 

spirò improvyisamente ieri a sera munito 
dei conforti religii 

Gli addolorati figli Lino e Luigi (as- 
sente) e le nuore Antonistta e Annita, 
partecipano tale irreparabile perdita agli 
amici e conoscenti. 

Iltrasporto della salma seguirà diretta- 
mente al Camposanto Sabato 19 corr., alle 
ore 5 pom., partendo dalla via Chiozza 


1:29. 
Trieste, li 19 Maggio 1900, 
Il presente serve quale partecipazione diretta 


Gli nvrizi collettivi costiso due soldi ta 
minima 20 soldi, = GI' indirizzi vengono 
d'informazioni del ,,Pleoolo” pizza delli 
tarrono ; nel chivderli indicare com 
informazio: 


Indi 
186. 


ff j bellissima stanza ide vuota pare 
Affittasi thottano do "ig6s7? 


chettata. Solitario $; | 
Nifftlagi yicino Poste, stanza ammobiliata ine 
Affittansi 


terna, costo, f. 26. Indirizzo Piccolo. 
Affittasi 


3855 
dro stanze ammobiiate I piano pres 
so signora sola. Indirizzo Piccolo. 

34 

Affittasi 

7 questeri in campagna, dieci minuti 

Affittansi dita citta. Indirfezo Piccolo. ‘2691 

Affittasi camera ammobiliata, eventualmente 

piano; 3680 

U 

D'affittare 


Camera vuota, mile prezzo, a persona 
sola. Via Si Silvestro 3, secondo. 3727 
stanza ammobiliata, costo; volendo 
duo giovanotti. Commerciale 6, limo. 


da signora senza catena vendesi 
buon prezzo. Via Carintia 17, IL 
3661 


Villino signorile Barcola, giardino e gloriette ed 
altri semplici vendonsi. Bartoli, Mani- 
fatture. 7909 
Taio Ta corte affitasi Indirizzo PIG 
Magazzinetto Ta gre atrrat Tadirizzo PIE 
[ACQUISTIE:MENDITE D'OCCASIONE") 
j usati tenuta circa un ettolitro ricer- 
Caratelli msn Ti o 
Ù vuote qualsiasi qualità, comprasi e 
Bottiglia Sestonst: Depot via morali 
sumonsi spedizioni. 7302 
vendere 6 bicioleta nuove delle primaria 
fabbriche a prezzi convenienti con garanzia, 
Birraria Ohiacceretta. Via del Pesco Ni 1. 9898 
Da vendere negozietto commestibili, unito quar 
fiere. Indirizzo al Piocolo. 3869 
Da vendere 3 letti, 1 canapè, I susta, prezzo 
mitissimo, passoggio S. Andrea N. 30. 7905 
Da vendere cucina economica bene inviata. — 
Indirizzo al'‘Piccolo. 9815 
Da vendere una pistoria 
Indirizzo Piccolo. 
Tanoforio, bellissima roca, fiorini 
Vendesi Fi ica A 
i canapî, 4 sedie tappezzate, veirina 
Vendonsi Jusso. Indirizzo Piodolo. 3582 
agno con siula e zittera concerto. 
Vendone Fontanone ti, 5868, 
| bellissimo bagno zinco, graude, prezzo 
Vendesi pate mento do Papere. 7" 8842 
Vandonsi un'elegantissima stanza da visita, 
PONTONSI un cannocchiale di marina. Indirizzo 
al Piccolo; 38; 
Vendesi casa Giffà vecchia suma; giudiziale 
dita netta circa 6 |j2.0/0. Informazioni studi; 
avvocato Cassa Rispanizio 8, IL se 3] 
7 verso cassa pronta nuova slegnati 
Vendesi bicicletta Chainless da signora: Indi 
rizzo al Piccolo. 3692 
Fondi S& vendere in via dell'Acquedotto, adatti 
TONUI anche: per villini; fiorini quaranta Ja 
fesa quadrata. {ndirizzo di giornale: — 7900 
zor vendesi buon prezzo. Piaz: 
Cassaforto stor ha Mikado» ran 
pH mezza coda, buonissimo, elegante, 
Pianoforte terriosi Miei onitimo, eTerant 
stra. Ds 3841 
i chmabel e diversi mobili da va 
Pianoforte dere: Indirizzo al Piccolo. _ 3828 
7 a vendere una visa nuova, libara 
Occasione, d'imposte. Rendita 7010. Indirizzo 
USTSRE 3824 
î Elegantissimo fornimento salotto; 
Occasione: putti eneeche vemeato Soio: 
dotto 32, IL 1 r 3400 
în napoletano, quel nuovo, vendesi lo: 
Mandolino HHOL 7, Indirizzo al Picoolo. 3879 
umbla, circa 30 cilindri, prezzi 
Fonografo scelti, quasi nuovo, vendegi. Indie 
rizzo Piccolo. 3890 
ta due Ale buonissima, vendesi pi 
Armonica oGcasione. indirizzo liccolo. 15019 
allssandio miovissimo con 18-cor 
Mantolino 55; Sioriat 6 Indirizzo Piccolo, sizo 
jy commestibili è coloniali bene avviati 
NEGOZIO Garvondoro, via dormi RE SRI 
volgersi Riva Pescatori Ni 1, Il. 9767 
Bicicletta Tnzieso fabbrica rinomata nuova sie: 
gantissimo, causa immediata partene 
za vendosi a motà prezzo. Indirizzo. Piccolo. 
52 
Bicioletta 
Dini da donna nuova, buonissima, che 
Bicieletta Sosto 60 e, venta Toga cio 
per 90 f. cassa. Scrivere sub «S.S. 22» posta 
restante Trieste. 3859 


pa di lusso, signora, muova vendesi, 
Bicicletta fiocco prote Ria Bra pot 
3818 
da corsa su strada, pesati kia. ven: 
desi buon prezzo, Indirizzo al Pic- 
3874 


Bicicletta 


giovane tedesca, prenderebbe bambini 
a costo, fuori città. Indirizzo al Piccolo. 


9850 
Tappezziere 


@ materassafo assume riparazioni 

suste, prezzi mitissimi. Madonnina 
28/1 piano. 3812 
Abile tappezziere assumo qualunque lavoro a 
prezzi mitissimi. Via Arcata N. 4. 3888 


N. 4, 
Vestiti 


uomo da fiorini b a 20. Vestiti 
fiorini 5. Barriera 45, 


da 3.50 a 40.50, Vestitini da soldi 
Progresso] Nuova, Invenzione per T'estirpa: 


Signora 


a 
3887 
zione delle cimici mediante vapo: 
re; questa osservazione viene fatta dai chie: 
denti alle proprie abitazioni, hotel, ospitali ecc. 
Rivolgersi LITI 5, _pianoterra. 3834 
N. 10, soldi 4, Boden I, Il, 
La Fortuna Cuore, Ungherese 1870, Reggio 
Serbi Tabacchi, Banca Ipotecaria 40j0, Bruns: 
wick, Croce Italiana, Esonero Ungherese, Pro: 
vinciale Gorizia, Gradisca, Temesvar, Riunite 
Casse Risparmio, Ipotecaria Galiziana, Esonero 
Oroazia, Slavonia ecc. Vende Banca Bolafflo. 
Abbonamento tutto 4900 soldi 29299) 
dell'esposizione la più grande 
Apertura Se Ori PAIA Semplicisdi 
lusso a prezzi molto convenienti, trovansi Ma- 
donna mare 4, bene attenti indirizzo, domandare 
Langemantel. 7282 


ja Gallo, piazza Barbacan, tri 3 
Macelleria siteigtent somme rtt FriPro 35 


fora Pauta, via Fontanone II, assume 
Tappezziore pier Oni apre mlt, 682 
il solidissimi, eleganti» Stanze 
Mobili Sompiete ultima novita eres 
zi ristrettissimi. 
Y. Mondolfo, vi 


Deposito mobili 
Nuova 24. 3490 
Tal Cervo, Servola, vino. FFinlano; 
Tra eo NO ul po: 
soe raccommda alla sua alientela. Vetture por 
ritorno. 3284 


rardinaffo GiormamRentE, qualunque tempo, 
Giardinetto frtenerdamenitipettea e sasso 
Nello 


malsitio dello stomaco usasi con gran 
successo la ‘T'intura d'assenzio composta 
Prezzo 30 soldi. Farmacie Serravallo, Zanetti, 
Picciola (Trieste), Cibei (Lussinpiccolo), 2897 
Stomaco Torte, regolare digestione ed evacua 
zione ottiengi colla intura Stomatica 

del farmacista Piccoli: in Lubiana. 29108 
Mani ruvide, screpolate ridivengono lisce colla 
créme violette. Farmacia Rovis: 2007 


Corone I, 2, 3. Spedizione ovun= 
SOSpensOri dose caio srat RA OnO ovn 
Piazza Borsa 4. 7183 


Magi io prima estrazione 

Qei Biglietti Lotteria Inva- 
lidi, valevoli per 3 estra- 
zioni. — Vineito. Corone 
60,000, 15.000, 12.000, 
5000, 3000, 1000, paga- 
bili in denaro. 

81 Biglietti Originali «Invalidi» si ven 
dono a Corone Una presso la Banca e 
Cambio Valute Giuseppe Bolaffio, Trie- 

IA ste. Chi compera 10: Biglietti ricove 
Uno gratis. 


VITICULTORI 


Provate il Nuoyo rimedio per combattere 

contemporaneamente la Crittogama e Ja 

Peronospora dolla vite senza bisogno più 
nè di zolfo nè di solfato di rame, 


Una porzione sufficente per 1 Ett- d'acqua Centesimi 60 
Ult a nai ca SNO I 001VA8 19: 
Dravors! GIAG, ENR. HUBER, Chimico Trieste 


presso 
Spedizioni per la Provinoia, 


‘oltanto una Gorona per O estrazioni 
50.000, 15,000 6 12.000. Gorone 


invite prinoip: 
agabili col 209), di trattenuta. 

BIGLI LOTTERIA INVALIDI a 1 Corona 

ESTRAZIONE QUESTA SERA ALLE ORE 8 
II. Estraz; 7 Luglio III. Estraz,10Nov. 1900 
Presso: Giuseppe Bolaliio, Alessandro Levi, Mani & ©., 
Biercario ‘Triestino, Ian. Neumann, nr, Schifimann. 

CONI VIGLIETTO PUÒ GUADAGNARE 3 VOLTA. 


Cambiamento di casa. 


Assumiamo il trasporto di 
mobili con proprî furgoni im- 
bottiti da domicilio a domi. 
cilio in città, come pure per 
qualsiasi distinazione, a prez- 
zi ridotti e con garanzia per 
rotture. Rivolgersi ai 


FRATELLI GONDRAND 


colo. 

itja occasione. Nel grandioso salone în 
Splondida via Chiozza 5, primo, vendesi n 
prezzi eccezionali una forte partita mobili è 
tappezzerie assortite. Stupende stanze da letto 
‘@ pranzo eseguito da primari falegnami. Dixa- 
noni, divanetti, divani a letto, ottomane, ela- 
stici, entrée, chiffonniers, ‘lettiere, librerie, la- 
Vamani, armadietti, sedie, tavoli, tavolini, qua- 
dri, spoechi, étagèrs, modiglioni, orologi, colon= 
ne, toilettes ece, Aperto giornalmente dalle 9112 
alla una a dalle 3alle otto, Via Chiozza 5, primo 

3844 


GGETTERINUENUTRE:SMARRITIS) 


hitonissimo costo. Via Cecilia 4A, IT 
stanza bene ammobiliata, presso si- 
zuora sola. Stadion 5, terzo. 8857 
V fa camera bene ammobiliata, in Chioz= 
D'affittare Satta destra 3851 
Affiîtansi quartieri 2,10 stanze anche giardino; 
magazzini, signori possono rivolgersi 
Caffe Moncenisio, Ranzato. 3865 
laffittara Dollissimo quartiere composto di è 
D'affittarà tarnoro, camerino, cueina! Via itos 
setti 15, IV_p. da visitare 12--2 pom. 9814 
i ora lavatura cerca gio: 
ia presso signora sola fiorini 20 
Offerte sub) Piccolo B. 
Fi ini SU alittasi stanza ammobiliata, costo, 
IOFINI i,rimo, contro. Indirizzo Piccolo: 3877 


jin UD paio di chiavi assicurate ad wi 
DA portandolo all'in 


dirizzo presso l'amministrazione del giornale. 
3876 
smarrita por istrada, dalla via dell'Ac 
VENne Ato no a Ra Po 
d'oro da signora. Si prega chi l'avesse rinvo- 
nuta portarla all'ufflcio annunci del Piccolo; 
ove gli verrà corrisposta una generosa mancia. 
38 
stata smarrita una piccola collana d'oro, 


fl 
Eli onistonttova tereizione tonni portandola 
3806 


Piccolo, 


Il I Caffe-Ristorante al 

I aftittansi per la st 

ammobiliate, amona posizione, vista 

Tram elettrico sulla porta. : È 

fini, Posta-Stazione affittasi presso fami- 

Vicinanze! gta todesca camera. beno  ammobi: 

liata con stufa, ingresso libero. Indirizzo al 
3868 


Piccolo. È 
tarafi Uccasione propizia per ll p. v. ago 
Impiegati: stovattetatisi duarticri in casa nuova 
vicino al Punto franco, con tutto confori, paga- 
839 


mento mensile. Indirizzo fl Piccolo. 
Stanza peo. ammobiliata, due finestro, affi 
[ANZA tasi persona sola ftor. 6, volendo costo: 
Indirizzo Piccolo, 
issima, soleggiata, con siufa, affi: 
tanza È 
ammobiliata, vuota. Via Santi 
Mariirl. Eventualmente ‘uso pianoforte che ora 
ino suona. Indirizzo Piccolo. 3612 
Pi scrittoio aflittasi stanza grande, gas, ine 
BI gresso liberò. Valdirivo 12. EICS] 
Salcano presso Gorizia alfittansi due quar: 
eri con uso del giardino. Rivolgersi alla 
ditta Piotro Venuti, Gorizia. 1129 
Villa *rrena Cormons affittasi stagione anniale 
mente, eventualmente vendesi. Ado, Core 
mons. 7. 2 
Ti Cormons afittansi stagione ap- 
Villeggiatura paramenti ammobiiati; amen 
posizione, acqua, vasta campagna. Scrivere Cor- 
mons «T.» x 3352 
Alani: San Rocco presso Muggia, quan: 
Villeggiatura Sri sentite cone dat 
casa, bosco, giardino, bagni di mare. Indirizzo 
colo. 388 


3628 

Pirano sano mezza ora da Fortoro: 

se; vicino centro lavori ferroviari al- 

fittasi grande casa, quattro stanze, cucina, ma- 

gazzino. Scrivere Possessione Castro, Fasano 
presso Pirano. ‘3629 


d'afflitare. stanze e quartieri per la 
Bareola stione itieizio GI Micoolo,: Sgr 


lati 


Panio1 18, (Diretto-Ilrgonte) Chiusa Rendita 
franceso 8%, 101.07, Rendita italiana 5%, 9490, 
Rendita spagnuola'esterna 72.35, Azioni Banoa 


ottomana 570, 


3ir j ragazze sarto da uomo. Indirizzo 
Ricercansi si *facoro. 3848 
î j bravo lavoranti sarto donna 
RIGOIGANSÌ rizzo ai‘Piccoio. 3a 
Ricercasi prontamente abile lavorante sarta da 
ll riomo. Indirizzo al Piccolo. 9819 
Tvianni verso buona. provvigio: 
Ricercasi viaggiatore fe, “eno. visità. negosi 
commestibili în Istria, Dalmazia, Croazia, Car- 
niola. Offerte DO provvigione al Piccolo. 3884 
i cocchiere  ammogliato, Ofere in 
Ricercasi fscritto «i» al Piecolo: 9637 


T înn elegante subaffittasi, eventualmente 
Magazzino proito: Ma toro dirimpetto N. Ti 


T'affitare quartiere ammobiliato, con 
Bartola: giatalno, splondia posizione; Informa- 
zioni posta Baroola, 3848 


pronta: || 


Ricercasi 


stabile valore 40 sino 50,000. Offerta 
al Piccolo sub «Valore». 3820 


rin, Atmiro bravura fingendo d'a i 
Edoardo, Smata: meraviglio degnaste serivare 
mio nome odiandomi tal punto. E. V. 8861 

inn Tutto si svolgo nel migliore modo, dun: 
Amico. ue tranquillatemi prima. 3875, 
e respinsi lettera. Trovasi sua 
Edoardo, disposizione posta. E. Vi EEC 
Rio. Attendoti quest'oggi. Salutandotl. 
h 
capitali per buone intavolazioni 


Disponibili Semando dirige raro doi 
st&-rostante verso osibizione ricevuta mscrzione 
iccolo. 3822 
1500 fiorini ricercansi; sopra prossima eredità 
IUÙ S'garanzia. Offerte al Piccolo sub «vie 
torio». © vi " 9838 
oO orini 1200 solida garanzia. Ofte 
Ricercansi str aSolidor ai Piceni Erin 
Ricercasi fecrouttino, importo masi rr tAvo 
y assicurato. Of 
ferte «Trieste» al Piccolo. MEROTRE 
D anda biglietti 


e; 
Lotteria, Rem On Austriache 
In via Scorzeria N. 1 (Barriera) viene aperto 
un negozio di sarta, nel quale si confezio: 
nano vestiti da donna © da bambini. 3856 


829 


IL MIGLIOR MEZZO PER PULIRE 1 METALLI è 


lobns- Putz-Eatt 


Genuino soltanto con la marca 
Globo su fascia obliqua rossa 


TRIESTE 
via Ghega N. 4 
Telefono N. 650 


DI DENARO 


può ricereme dalla Banca o 
imbio Valito Giuseppe Bo- 
Î laffio Trieste, im) do BI 
glietti con o senza 

dite, Obbligazioni Austr 


QUESTA SER 
seguirà RE LIRA IE 
della 
TRA srserA 


vAL CAPPELLO NERO" 


(ex Marass) 
in via S. Lazzaro N. 1 


In tale incontro il devoto infrascritto, 
ex cameriere della Trattoria «All'Ab- 
bondanza» sì fa un dovere di avvisare 
il P, T. Pubblico che il locale subì una 
completa 6 radicale riforma, Y 

Si smerceranno dei rinomati yini Dal» 
mati, Opollo e Goro di Valle Grande, 
istriano di S, Vincenti e Bianco del 
Coglio; così pure Birra di primissima 
qualità. di 

La cucina sarà poi all'italiana ed alla 
tedesca, è questa sarà sempre fornita 
con ricchissimo assortimento a prezzi mi- 
tissimi. Pel serwizio farò ogni possibile 
che questo sia imappuntabile. 

Il sottoscritto spera che codesto P. T. 
Pubblico vorrà accordargli il suo ambito 
appoggio e ne antecipa i più sentiti rin. 


graziamenti. Devotissimo. 


Giovanni Dell'Oste & Comp 


di Fritz Schulz jun, Lipsia. 


Trovasi dappertutto 
im scatole da cent. 


10, 16 e 30. 


